
Dopo la tempesta, allarghiamo lo sguardo
Care concittadine e concittadini,
pensieri e parole di questo mio editoriale non 
possono ovviamente che guardare agli avveni-
menti del maggio scorso che hanno così dura-
mente colpito la nostra Regione.
E se, innanzitutto, voglio unirmi al cordoglio 
per le quindici vittime di quei tragici giorni e 
stringermi alle loro famiglie e a tutti coloro a 
cui acqua e frane hanno portato via la casa, 
il negozio, l’azienda o il lavoro, o procurato, 
in un qualche modo, anche solo danni, vorrei 
invece - in seconda battuta - proporre alcune 
riflessioni per dare un contributo al consueto 
dibattito che si apre a valle di eventi dramma-
tici che, impietosamente, sembrano metterci 
tutti di fronte al nostro agire, passato e futuro.
Comincerei quindi col sottolineare proprio 
quel “tutti di fronte” perché, seppur con ruoli 
e responsabilità differenti, dobbiamo sentirci 
tutti coinvolti nel problema per poter essere, 
ancora tutti insieme, parte della soluzione. E 
come sempre, per farlo, è necessario partire 
da una sobria e razionale consapevolezza ca-
pace di ragionare su uno spettro più ampio, 
allargato, delle cose, piuttosto che farsi pren-
dere dal facile giudizio, dalla sbrigativa senten-

za, che fissa lo sguardo al solo finale di ciò che 
accade, dando sfogo a frustrazione e rabbia, 
utili come il vento sulle fiamme di un incendio.
Andiamo quindi per ordine, il che può anche 
voler dire cominciare dalla fine o quasi, ovve-
ro dalla portata di piogge che gli esperti e le 
statistiche classificano come eventi con tempo 
di ritorno centenari, accaduti invece a distanza 
di pochi giorni gli uni dagli altri. Tali condizioni, 
infatti, che approfondirò nelle prossime pagi-
ne e che vi invito a leggere insieme ad alcu-
ne considerazioni sul cosiddetto modello di 
sviluppo dell’Emilia-Romagna tanto discusso 
in questi giorni, sono tutt’altro che trascura-
bili e liquidabili con quei “sì, vabbè” che tanto 
piacciono ai tuttologi del web e non solo. È 
bene, però, fare emergere subito un tema che 
è sempre sullo sfondo di questa come di altre 
vicende e che molti ignorano; Tolstoj diceva: 
tutti pensano a cambiare il mondo ma nessu-
no pensa a cambiar se stesso. E lo cito perché 
mi sembra rappresentare bene questa indole 
sempre più spiccata della società moderna e 
comune dell’armiamoci e partite.
Dopo tragedie come queste, infatti, si levano 
sempre i cori del “si doveva fare e non si è fat-
to”; pensando a sé come qualcosa a parte. 
Oggi, siamo tutti o quasi, consapevoli delle 
alterazioni del clima e delle sue conseguen-
ze, ma in quanti, davvero, negli ultimi tempi, 
hanno modificato qualche comportamento, 
intrapreso e orientato le azioni possibili, per 
contribuire a una soluzione?
Temo molti meno di coloro che preferiscono 
la comodità di assegnare solo ad altri questi 
compiti. E questo è un problema che si ag-
giunge al problema. Zola ha avuto molti meno 
guai di altri territori e dobbiamo sicuramente 
ringraziare il cielo (nel vero senso del termine) 
ma anche una serie di opere e interventi rea-
lizzati negli anni che hanno permesso il conte-
nimento dei possibili danni.
Senza lo scolmatore sud di Riale e le sue va-
sche di laminazione in zona Gran Reno (l’ultima 
completata e attivata proprio un anno fa circa), 
quell’abitato, probabilmente, sarebbe andato 
sott’acqua come nei primi anni Duemila.
Senza le pulizie straordinarie effettuate sul 

Ghironda (l’ultima, su tutto il tratto urbano, 
risalente alla scorsa estate); a Ponte Ronca gli 
allagamenti sarebbero stati ben altri rispetto 
a quelli avvenuti per la mancata regimazione 
delle acque dei campi privati limitrofi.
Senza la pulizia dell’alveo (e qualcosa in più) 
del Lavino nella sua parte più a valle del no-
stro territorio, il ponte di via Mincio lo avrem-
mo ritrovato, forse, a Sala Bolognese e anche 
a monte del torrente con tutta probabilità 
avremmo avuto altre conseguenze.
E senza gli interventi sulle vie Don Minzoni 
(dove abbiamo letteralmente spostato un 
tratto dell’asse stradale, due anni orsono), 
Leopardi e Predosa (primo tratto) tutte inte-
ressate - da anni - da principi di frane e smot-
tamenti, e risanate già entro metà mandato, 
la possibilità di percorrere quelle strade oggi, 
forse, sarebbe un’altra.
Sono circa 1,5 i milioni di euro (tra contribu-
ti regionali, statali e comunali) che abbiamo 
speso in ambito di difesa del territorio solo 
tra il 2019 e il 2021.
Ma quando questi interventi e investimenti 
sono distanti dall’emergenza (come in realtà 
dovrebbero essere), percezioni e considera-
zioni si perdono spesso tra il nulla e il disinte-
resse quando non nella polemica (per le pian-
te abbattute negli argini e golene, per i disagi 
momentanei sulle strade oggetto di cantieri, e 
pure per le casse di espansione, dove a ogni 
occasione un qualche privato lamenta il pro-
prio interesse, o come quelle sul Lavino dove 
in origine videro diverse interrogazioni consi-
liari e una pure parlamentare).
Dopo la tempesta, invece, ecco che la veduta 
cambia, salvo soffermarsi più spesso sul non 
fatto che sul fatto; e senza considerare che 
nel contempo nessuno certo ha mai ridimen-
sionato alcuna pretesa, alcun altro servizio o 
manutenzione, come se tutto non avesse un 
costo o il “portafoglio” non fosse sempre lo 
stesso.
Per non parlare di fossi e regimazione acque, 
dove ormai tutti son convinti siano di esclusiva 
pertinenza del Comune o chissà chi. 
Ebbene, anche laddove la strada sia pubbli-
ca, la normativa (dal Codice Civile al Nuovo 

Codice della Strada) chiarisce come sia chia-
mato innanzitutto il frontista (ovvero colui che 
possiede terreni o fabbricati lungo una via, un 
corso d’acqua e simili) a occuparsi della pulizia 
del fosso, insieme a coloro che in un qualche 
modo ne usufruiscono. 
A tale proposito, proprio nei prossimi giorni, 
richiamerò queste responsabilità anche in 
un’apposita ordinanza.
Per questo dico, dobbiamo cambiare anche 
po’ noi stessi, per cambiare il mondo.
Intanto, dopo aver impegnato oltre 50 mila 
euro in prime spese di somma urgenza nei 
giorni subito a ridosso degli eventi alluvionali, 
avvieremo ulteriori lavori straordinari di puli-
zie (fossi, caditoie, ripe, alvei) e primi ripristini 
di zone compromesse (anche sul percorso vita 
per quel che sarà possibile fare al momento) 
e qui voglio rivolgere un plauso ai cittadini 
protagonisti del nostro percorso di bilancio 
partecipativo, Spazio Comune, che nei giorni 
scorsi hanno unanimemente condiviso tra loro 
di dedicare tutte le idee e le risorse dell’edizio-
ne 2023 proprio a finalità di messa in sicurezza 
del territorio e Protezione Civile, interpretan-
do, credo al meglio, lo spirito di partecipazio-
ne e cura della nostra città.
Ci aspetta, a livello regionale, una ricostru-
zione importante e impattante (solo a Zola, 
pensate, abbiamo conteggiato interventi ne-
cessari per 1,7 milioni di euro, casse di espan-
sione da completare escluse) e, di pari passo, 
la realizzazione di un nuovo modello di svilup-
po fatto di consapevolezza e sostenibilità. Non 
sarà semplice senza l’aiuto di tutti. Ma l’alter-
nativa sarà l’acqua alla gola e la mancanza di 
terra sotto ai piedi per tutti.
Davide Dall’Omo
Sindaco di Zola Predosa
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2 SPECIALE ALLUVIONE

Maggio 2023: l’alluvione in Emilia-Romagna
In due eventi distinti, nell’arco di due setti-
mane, si sono registrati quantitativi di piog-
gia abnormi (dai 300 ai 600 mm cumulati, 
per 4 miliardi di metri cubi d’acqua!), equi-
valenti a precipitazioni di diversi mesi, caduti 
prima su terreni aridi e duri per la prolunga-
ta siccità precedente, poi su suoli inzuppati 
incapaci di assorbire, procurando oltre un 
migliaio di frane e smottamenti nelle aree 
montane e collinari di 74 Comuni, e interes-
sando un vasto reticolo di rii e fiumi cosid-
detti minori (oltre 30) portandoli a esondare 
o superare la soglia di massima criticità per 
uno scenario complessivo tanto drammatico 
quanto eccezionale. Consapevoli di questo e 
attribuitogli il giusto peso, si può quindi pro-
seguire e allargare il ragionamento anche al 
“modello” Emilia-Romagna, tanto discusso 
e messo alla sbarra degli imputati - anche 
attraverso una narrazione politica creata ad 
arte e infarcita di false notizie - con particola-
re riferimento sia alle opere di sicurezza idro-
geologica che al tema del consumo di suolo. 

Mettere, infatti, sul piatto della bilancia il 
peso (elevato) dei dati del consumo di suolo 
della nostra Regione a fronte di quanto acca-
duto in relazione alla crescente fragilità dei 
nostri territori, e fissarsi su quelli per il breve 
tempo necessario a contrariarsi può venire 
facile. Ma facendo questo, come è neces-
sario fare anche nell’idea di promuovere un 
giusto cambiamento, non possiamo dimenti-
care di mettere, e non vedere, nell’altro piat-
to della bilancia quello che certe politiche 
di sviluppo del territorio hanno prodotto. 
Nel dopoguerra l’Emilia-Romagna era terra 
agricola, una distesa di campi e caseggiati e 
per lunghi tratti, soprattutto in Romagna, di 
paludi. Principalmente contadina, di mezza-
dria, con un mare e una costa quasi figli di 
un dio minore. Povertà; in lungo e in largo. 
Pensate a Zola Predosa, che ottenne allora 
il riconoscimento di “zona depressa” grazie 
al quale, poi, attirò investimenti e avviò la 
sua trasformazione a vocazione industriale. 
In poco più di settant’anni, però, questa Re-

gione ha saputo ingegnarsi, rimboccarsi le 
maniche e costruirsi un modello di governo 
e sviluppo capace di far divenire questa ter-
ra una delle principali locomotive del Paese 
Italia. Per infrastrutture, lavoro, tecnologie, 
innovazione, turismo, cultura, servizi edu-
cativi, sociali, sanitari e altro ancora. Capace 
insomma di offrire opportunità insieme a 
prosperità e benessere per molti se non per 
tutti. Traguardi raggiunti anche attraverso 
quel consumo di suolo e i suoi derivati che 
oggi con una sensibilità, conoscenza e cogni-
zione diversa, probabilmente realizzeremmo 
in altro modo e che, “domani”, dovremo 
consapevolmente fare in altro modo. Se può 
quindi avere un senso mettere in discussio-
ne il passato, questo va preso tutto e com-
piutamente visto e bilanciato; altrimenti si 
finisce come quando ognuno di noi, giunto 
all’età matura, ripensa alla propria giovinez-
za e si perde tra rimpianti e recriminazioni, 
salvo accorgerci il più delle volte che anche 
attraverso quelle imperfezioni siamo dive-

nuti quel che siamo. Tra l’altro, la nostra Re-
gione, è la prima (e sola) che già a fine 2017 
nella sua Legge 24, con una visione allora 
considerata innovativa e discontinua rispet-
to al passato, introdusse nella pianificazione 
urbanistica dei suoi territori, concetti - mu-
tuati dall’agenda ONU 2030 per lo sviluppo 
sostenibile - come quello della rigenerazione 
urbana e del consumo del suolo da subito 
limitato (il 3% di quello già urbanizzato) e 
poi zero entro il 2050. Semplicistico quanto 
ingeneroso, oggi, dire che è tardiva, insuffi-
ciente e ancora troppo permissiva; in realtà 
era ed è il primo strumento legislativo (che 
potrà - e forse dovrà - essere migliorato, ci 
mancherebbe) su cui si basano anche il Pia-
no Territoriale Metropolitano e a cascata 
tutti i nuovi Piani Urbanistici Comunali che 
in concreto, insieme, si prefiggono di realiz-
zare quel cambiamento verso uno sviluppo 
sostenibile di cui tanto si parla. Tutt’altro, 
quindi, che una mancata presa di coscienza 
di quale futuro si debba perseguire. Sulle 

Fonte infografiche: Regione Emilia-Romagna Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile “Maggio 2023: l’alluvione in Emilia-Romagna”
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Casse di espansione a Zola: la situazione
Partiamo da Riale, che andò sott’acqua nei 
primi anni Duemila. Da allora la Regione (che 
rimane l’Ente di competenza per la Sicurezza 
Territoriale e Protezione Civile) elaborò un 
articolato progetto di messa in sicurezza che 
vedeva tra le opere principali la realizzazione 
del cosiddetto “scolmatore sud” e le vasche 
di laminazione in zona Gran Reno dove le ac-
que potevano convogliare evitando gli alla-
gamenti sull’abitato. A queste si aggiungeva-
no opere, di secondo livello rispetto a quelle 
principali appena citate, di regimazione acque 
nella parte collinare a ridosso di via Berlin-
guer. Ebbene, lo scolmatore fu realizzato poco 
dopo, mentre la seconda e ultima cassa è 
stata completata e attivata (direttamente dal 
Comune su finanziamento regionale) circa 
un anno fa. Opere che in questi giorni hanno 
funzionato a perfezione annullando criticità 
che sarebbero state altrimenti inevitabili. Sep-
pur secondarie, l’intenzione è di realizzare co-
munque anche le opere di regimazione delle 
acque della collina zona Berlinguer per com-
pletare del tutto il progetto ideato allora. Qui, 
tuttavia, si pone il tema - da risolvere - della 
proprietà privata di quei terreni, ma confidia-
mo di trovare presto il giusto accordo. Venia-
mo invece a Ponte Ronca. Anche questo abi-
tato fu già interessato da alluvione in passato 
per esondazioni del torrente Ghironda e an-
che qui la Regione finanziò, a quel tempo, un 
progetto di messa in sicurezza che prevedeva 
la realizzazione di una cassa di espansione in 
zona L. Da Vinci. Purtroppo però, gran parte 
delle aree interessate dal progetto e in parti-
colare dalla cassa, sono private e nel tempo 
non è mai stata trovata l’intesa con la proprie-
tà. Interlocuzioni infinite e distanti che hanno 
ritardato il progetto, seppure nel frattempo 
il Dipartimento regionale ha effettuato man 
mano piccole manutenzioni di pulizia dell’al-
veo per cercare di aiutare il deflusso delle 
acque. A inizio mandato, quindi, abbiamo ri-
preso con vigore tutto il progetto chiedendo 
alla Regione di modificarlo anche per renderlo 
eseguibile a stralci (e non rimanere “fermi”) 
modificando anche, se possibile, il perimetro 
della cassa al fine di trovare un accordo con 

la proprietà. Abbiamo così ottenuto un nuovo 
progetto su tre stralci: 1) pulizia straordinaria 
e ampia di tutto il tratto urbano del torrente 
Ghironda; 2) risagomatura con allargamento 
dell’alveo; 3) realizzazione cassa di espan-
sione. Già l’esecuzione dei primi due stralci 
garantirebbe la tenuta del torrente a fronte 
di eventi con tempo di ritorno trentennale 
(assimilabili a quelli che procurarono l’ultima 
alluvione a Ponte Ronca), mentre la cassa sarà 
in grado di mitigare eventi con portata anche 
due-centennale. 
Ogni anno abbiamo quindi aggiornato i resi-
denti con una apposita assemblea di frazione 
sull’andamento del progetto che prevedeva il 
punto 1 eseguito entro il 2022 (l’ultima fase è 
stata realizzata a fine estate scorsa); il punto 2 
con la progettazione definitiva entro il primo 
trimestre 2023 e l’avvio delle interlocuzioni 
con le proprietà private interessate da espro-
prio per provare a partire con i lavori entro l’e-
state e ultimarli nella prima metà del 2024; il 
punto 3 con tempi e finanziamenti da definire.
Non è dunque un caso che anche a fronte di 
eventi molto rilevanti come quelli dei primi 
di maggio il Ghironda abbia sostanzialmen-
te tenuto: con tutta probabilità, senza gli 
interventi del primo stralcio (e anche quelli 
ordinari fatti gli anni precedenti), anche qui 
avremmo rivisto conseguenze ben peggiori 
di quelle ad oggi registrate. Purtroppo, alcu-
ni allagamenti stradali si sono visti, ma non a 
causa del Ghironda, bensì di acque provenien-
ti da terreni e campi privati, adiacenti, senza 
alcuna regimazione delle acque!
Per quanto riguarda, invece, il torrente Lavi-
no, tutti sapete del progetto, anche qui ven-
tennale, di realizzazione delle due casse di 
espansione per laminarne l’acqua durante 
eventi di piena. Dopo le fasi di progettazio-
ne e di screening ambientale (durate cinque 
anni) per giungere all’approvazione da parte 
della Regione del progetto definitivo, nel 2009 
il Comune di Zola diede il via alle attività di 
scavo (tra diverse polemiche, perché se oggi 
tutti vogliono casse di espansione, a quel tem-
po, invece, in diversi ebbero da ridire).
Al momento, però, purtroppo non sono anco-

ra attive (si tenga presente che solo le attività 
di estrazione - dunque di solo scavo - preve-
devano otto anni, ai quali si sarebbero dovu-
ti aggiungere i tempi di presa in carico delle 
aree e quelli successivi per la realizzazione 
delle opere di completamento idraulico delle 
vasche). Il grosso del ritardo è collegato all’an-
damento del mercato (edilizio) che ha avuto 
rallentamenti a seguito delle crisi di settore 
che ha ridotto l’attività di cava. I contratti con 
le proprietà, infatti, erano proprio incentrati 
sulla possibilità da parte dei privati esecuto-
ri e proprietari delle aree di “remunerare” 
l’intervento di scavo e la cessione gratuita di 
quelle aree grazie alla possibilità di vendita 
della ghiaia estratta. A questi rallentamenti si 
aggiunse anche la necessità di spostamenti in 
loco di sottoservizi (condotte fognarie, ecc). 
Infine, gli aspetti amministrativi, di passaggio 
delle proprietà al demanio regionale e, in ul-
timo, la disponibilità economica per realizzare 
l’intervento finale di completamento/siste-
mazione (ovvero le opere finali di arginatura, 
presa e rilascio delle acque). 
Già da tempo con la Regione abbiamo ripreso 
questo progetto e chiesto di accelerarlo per 
quanto possibile, tanto che a inizio 2021 è 
stata completata la cessione delle aree della 
prima cassa (nel frattempo completamente 
scavata) e intimato all’estrattore il completa-
mento dello scavo della seconda cassa entro il 
31/12/21, cosa poi avvenuta. Nei mesi scorsi 
era ancora in corso la fase di stima delle aree 

non oggetto di attività estrattiva da espropria-
re, mentre si sono svolti i test propedeutici al 
collaudo delle opere realizzate. 
Terminato il collaudo si potrà procedere con lo 
svincolo delle fideiussioni e la cessione anche 
di queste ultime aree alla Regione, come pre-
visto dalla convenzione per l’attività estrattiva. 
La “cassa Lavino” è stata poi designata come 
sito di destinazione dei terreni di scavo de-
gli stralci esecutivi dei lavori sul Ghironda in 
modo da iniziare, con quel terreno, già l’ade-
guamento delle arginature.
La conclusione di tutto il progetto è previ-
sta per la fine del 2026 ma con l’attivazione 
parziale (prima cassa) appena possibile (noi 
abbiamo chiesto entro il 2024).
A ridosso della Zona Industriale, invece, lato 
via Calari/Balzani, insieme a un adeguamen-
to del sistema fognario della zona, è prevista 
un’altra cassa di espansione, per evitare gli 
allagamenti che spesso si verificano a fronte 
di forti precipitazioni. Fondi stanziati nel pre-
cedente mandato (oltre 3 milioni di euro),  
progettazione (conclusa) e lavori avviati in 
questo mandato dopo esser stati affidati alla 
Bonifica Renana. Lavori con tempi di realizza-
zione stimati in circa un anno ma che si sono 
fermati poco tempo fa per ragioni “archeo-
logiche”, ma che speriamo di poter sbloccare 
quanto prima per assicurare anche a questa 
zona la sicurezza idraulica necessaria. 
Davide Dall’Omo
Sindaco di Zola Predosa

Pro Natura Bologna cerca volontari/e
Fin dalle prime ore del 2 maggio, in sinergia 
con l’Amministrazione Comunale, siamo stati 
costantemente impegnati nel monitoraggio 
di tutti i corsi d’acqua, siamo intervenuti su 
frane e allagamenti e stiamo tutt’ora a sup-
porto nelle zone alluvionate della Romagna 
pulendo strade ed edifici. Aiutaci ad aiutare! 
Iscriviti alla nostra associazione e diventa an-
che tu VOLONTARIO DI PROTEZIONE CIVILE!
Stefano: 3518014543
presidenza@pronaturabologna.it

opere di difesa del suolo, invece, detto che le 
competenze si intrecciano innanzitutto con 
quelle dello Stato che ha l’onere della loro 
programmazione e finanziamento, mentre 
alla Regione spetta la realizzazione e la ge-
stione (a volte poi demandate ai Comuni 
o altri enti), gli interventi attivi nel 2020 e 
la pianificazione del mandato regionale 
2020-2025 valgono oltre 1 miliardo di euro 
di investimenti. Pochi? Si, se pensiamo che 
l’Autorità di bacino indica la necessità di in-
terventi strutturali per il periodo 2021-2027 
per 1,9 miliardi, ma comunque una tangibile 

testimonianza di un lavoro che, pur coi tempi 
biblici della burocrazia italiana, si è pensato, 
fatto e ancora si sta facendo; per quel che 
è stato ed è possibile. Anche in tema casse 
d’espansione, infatti, detto che delle ventitre 
in stato d’attuazione in Regione, quattordici 
sono già funzionanti e le restanti ancora in 
fase di progettazione o realizzazione (tra cui 
purtroppo le nostre sul Lavino e Ghironda), e 
che la loro capacità complessiva sarebbe co-
munque stata e sarà di 110 milioni di metri 
cubi d’acqua (rispetto ai 4 miliardi di metri 
cubi di pioggia caduti), l’Emilia-Romagna po-

teva certo fare anche meglio e di più, ma cre-
do si debba intanto avere a mente che tutte 
queste opere, oltre ad esser state pensate e 
volute (a differenza di molte altre zone d’I-
talia), hanno iter realizzativi che abbracciano 
almeno gli ultimi vent’anni e tempi in cui 
- tutti - si aveva idea di “avere tempo” per 
farle (tant’è che anche i finanziamenti statali 
di competenza, piuttosto che le procedure 
realizzative adottate, testimoniano program-
mazioni a lungo termine).
Ecco, allora, che se riusciremo a compren-
dere bene tutto questo, ragionare ad ampio 

spettro e magari resistere alla tentazione 
di credere alle fake news, potremo evitare 
di cimentarci in inutili processi sommari e, 
piuttosto, maturare la consapevolezza che, 
seppur non eravamo e non siamo affatto gli 
sprovveduti e impreparati d’Italia, ora è il 
momento di cambiare passo e divenire, an-
cora una volta, come abbiamo saputo fare 
dal dopoguerra in avanti, un modello e un 
esempio, per la cura del territorio, un nuovo 
sviluppo e un futuro sostenibile. 
Davide Dall’Omo
Sindaco di Zola Predosa
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Siamo pronti per il nuovo clima?
Capita dinanzi a tragedie ed eventi inaspettati che ci ri-
scopriamo fragili, deboli e vulnerabili. Una condizione 
inaspettata e che ci lascia nudi in balìa degli eventi ma 
che in realtà dovrebbe guidarci nelle scelte e nelle azioni 
quotidiane, soprattutto se abbiamo la capacità di cogliere 
che la nostra vita è un istante nell’universo, che esistono 
forze e sistemi molto più invincibili di quanto possiamo 
sentirci noi e che, soprattutto, il nostro pianeta è limitato, 
ha delle regole ben precise che abbiamo iniziato a stu-
diare a scuola e poi dimenticato, che siamo parte di una 
comunità e tutto ciò che succede in essa è legato anche 
alle nostre azioni.
Il tema è: per quanto tempo la nostra memoria, oramai 
molto poco allenata a ricordare tanto basta internet per 
trovare una risposta, terrà a mente quello che è successo 
nel mese di Maggio del 2023 anche sul nostro territorio.
In realtà, come Amministrazione, molto prima di que-
sto evento e memori di ciò che è già successo nel 2002, 
nel 2008 e nel 2014 abbiamo cercato di accelerare in-
vestimenti e progettualità che potessero fornire quella 
risposta in grado di attenuare gli effetti drammatici dei 
cambiamenti climatici: e mi riferisco in particolare alle 
vasche di laminazione. E nell’attesa di vederle comple-
tate, abbiamo capito la necessità di fare il massimo per 
ridurre le criticità idrauliche e idrogeologiche cui Zola è 
soggetta in virtù della sua geomorfologia, metà collina e 
metà pianura, e per cui abbiamo prestato grande atten-
zione al tema della manutenzione degli alvei che abbia-
mo condotto in questi anni in sinergia con la Regione e il 
Consorzio della Bonifica Renana.
Ma il grande tema oggi è quello di attuare una pianifi-
cazione del territorio che tenga conto della necessità 
di adattarsi al nuovo clima. Per questo abbiamo avvia-
to e sottoscritto il PAESC (Patto di Azione per le Energie 
Sostenibili e il Clima) al cui interno abbiamo inserito gli 
elementi di controllo e attenzione per avviare quel neces-
sario percorso di transizione ecologica e resilienza, intesa 
da un punto di vista ecologico ovvero la capacità di ripri-
stinare le proprie funzionalità a seguito di una perturba-
zione: perché questi eventi saranno sempre più frequenti 
e sempre più intensi e l’azione non è rinviabile.
I rischi cui siamo esposti non sono solo le precipitazioni 
intense ma anche il caldo estremo (il 2022 è stato l’an-
no più caldo di sempre), la siccità, le tempeste (ricordate 
VAIA qualche anno fa?), ma anche la presenza di nuovi 
organismi vettori di malattie come la Dengue, per esem-
pio.

Di seguito si vede un richiamo alle analisi che sono state 
condotte sugli aspetti di vulnerabilità cui è esposta la po-
polazione a seguito dei cambiamenti climatici:

Per quello che concerne la valutazione del Rischio, que-
ste sono le evidenze prodotte.

Mentre per ciò che concerne la quantificazione degli ul-
teriori disagi, le stime per il nostro territorio, PIANURA 
EST, prevedono:

Infine uno sguardo sui trend di pioggia previsti, che (a 
parte il nubifragio di maggio) prevedono un andamento 
in riduzione:

Come Amministrazioni, abbiamo individuato, sulla base 
dei dati a disposizione e degli scenari futuri, le seguenti 
azioni:

Credo che sia importante dare risalto a un percorso di 
pianificazione già avviato e che nel nuovo Piano Urbani-
stico Generale troverà evidenza poiché la pianificazione 
di Zola Predosa dovrà recepire anche i contenuti del PA-
ESC che abbiamo elaborato.
Tutte queste azioni comporranno la risposta di Zola al 
nuovo clima e ritengo che questo aspetto debba avere la 
priorità anche rispetto ai progetti di mitigazione ambien-
tale (come la produzione di energia a fonti rinnovabili) 
poiché la variabilità climatica è indipendente dal territo-
rio e ha una scala talmente ampia che essere un Comu-
ne a emissioni zero non impedirà nuovi e ulteriori eventi 
climatici estremi.
Matteo Badiali, Assessore all’Ambiente
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#ZolaAlLavoro
Terminati i lavori per la realizzazione del 
nuovo senso unico in Piazza Lombardi a 
Riale, cui ora si accede esclusivamente 
dalla via Risorgimento. Contestualmente 
sono state ri-tracciate anche le righe de-
gli stalli di sosta e adeguata la segnaletica 
verticale.

Il nuovo assetto del parcheggio pubblico 
di via Bernardoni: oltre alla ridefinizione 
e all’ottimizzazione degli stalli di sosta, 
sono stati creati due posti riservati ai di-
sabili, di cui la zona era carente. 

Nella frazione di Ponte Ronca sono ter-
minati i lavori per la trasformazione da 
doppio senso a senso unico del tratto di 
via Cavour compreso tra le vie Da Vinci e 
Merighi: l’intervento si è reso necessario 
per ragioni di sicurezza e fa seguito a un 
percorso di ascolto e collaborazione con 
la locale Consulta di frazione e con la cit-
tadinanza. 

Terminate le asfaltature nelle vie Mon-
tevecchio e Matilde di Canossa nella fra-
zione di Ponte Ronca. 

ScodinZolando, buona (anche) la seconda

Sabato 27 maggio a Villa Edvige Garagnani 
sono stati consegnati patentini e attestati alle 
proprietarie e ai proprietari di cani che hanno 
partecipato alla seconda edizione di “Scodin-
Zolando”, il corso organizzato dall’Assessora-
to al Benessere degli animali del Comune di 
Zola Predosa con la direzione scientifica della 
dott.ssa Odette Abramovich. Con il ricavato 
delle quote di iscrizione, anche quest’anno 
verranno promossi incontri e approfondi-
menti nelle scuole del nostro territorio per 

una sana convivenza tra persone e animali, a 
partire dall’infanzia. Grazie alla generosità di 
Cocoricò, sono state inoltre acquistate delle 
magliette per le volontarie e i volontari del 
Rifugio del Cane di Ponte Ronca!

Riaperto il percorso vita!
L’itinerario naturalistico che collega Zola Pre-
dosa a Monte San Pietro è stato ripristinato il 
24 giugno, a un mese dall’alluvione che aveva 
eroso intere porzioni di percorso lungo il tor-
rente Lavino. Con l’intervento di deviazione del 
tratto compromesso, la nuova bretella appena 
realizzata consente di percorrere tutto il sen-
tiero rimanendo sul lato adiacente alle casse di 
espansione. L’intervento rientra nel pacchetto 
dei primi lavori straordinari decisi dal Comune 
di Zola Predosa per cui sono stati stanziati circa 
50 mila euro, in parte provenienti anche dalle 
risorse destinate al Bilancio Partecipativo “Spa-
zio Comune 2023”.

È successo a Zola
25 APRILE FESTA DELLA LIBERAZIONE
n Una Festa della Liberazione iniziata di prima mattina con l’omaggio 
a cippi, lapidi e monumenti che nel territorio di Zola Predosa ricordano 
partigiani e martiri antifascisti, ma anche vittime civili come quelle di 
San Pancrazio. Proprio da lì è partito il tradizionale corteo aperto dal-
la banda musicale che ha condotto le tante cittadine e i tanti cittadini 
presenti in Municipio, dove in una Sala dell’Arengo gremita si sono av-
vicendati gli interventi del Sindaco Davide Dall’Omo, del Vicepresidente 
del Comitato regionale per le Onoranze ai Caduti di Marzabotto Andrea 
Marchi e del Segretario della Sezione Anpi Zola Predosa Gabriele Ni-
codemo.
2 GIUGNO FESTA DELLA REPUBBLICA
n La Festa della Repubblica nella nostra Zola Predosa è stata aperta 
dagli interventi del Sindaco Davide Dall’Omo, della Presidente del 
Consiglio comunale Lidia Rosa Pischedda e del Consigliere regionale 
e Presidente dell’Associazione Avvocato di strada Antonio Mumolo, 
è proseguita con il conferimento delle Matilde d’Oro 2023 a Lorenzo 
Cocchi, Mara Landi, Monsignor Gino Strazzari e al Gruppo Montenegro 
e si è conclusa con le ragazze e i ragazzi neo diciottenni che hanno ac-
cettato il nostro invito a ritirare, in una consegna ufficiale e solenne, la 
loro Tessera Elettorale!
8 GIUGNO NOTTE D’ESTATE
n La Notte d’estate promossa e organizzata da Ascom-Confcommercio 
lo scorso 8 giugno è stata un grande successo: spettacoli, attività com-
merciali, ambulanti e soprattutto un fiume di cittadine e cittadini han-
no animato le vie e le piazze della nostra Zola Predosa fino a tarda sera! 

Cento di questi giorni!

n E si ritorna dalla signora Gina To-
nioni (a sinistra) per festeggiare i suoi 
103 anni! Và mo là!  

n Sono 101 per la signora Alba Gan-
dolfi (a destra). Un mondo di AUGURI! 

https://www.facebook.com/villagaragnani?__cft__%5B0%5D=AZX3q4ibqCl46jYMfiscwkfrQBs6vMwnEdb1kd4RQ4i1sHvNsnrEydLyHAefy53OKGYkN6-U2NeztpVKLAXeE_Ntevh1__fHXEkDFki3nagcC-K2e4qwCJ5u5nq3PkOs-og&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__cft__%5B0%5D=AZX3q4ibqCl46jYMfiscwkfrQBs6vMwnEdb1kd4RQ4i1sHvNsnrEydLyHAefy53OKGYkN6-U2NeztpVKLAXeE_Ntevh1__fHXEkDFki3nagcC-K2e4qwCJ5u5nq3PkOs-og&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/Cocoric%C3%B2-2165036810197274/?__cft__%5B0%5D=AZX3q4ibqCl46jYMfiscwkfrQBs6vMwnEdb1kd4RQ4i1sHvNsnrEydLyHAefy53OKGYkN6-U2NeztpVKLAXeE_Ntevh1__fHXEkDFki3nagcC-K2e4qwCJ5u5nq3PkOs-og&__tn__=kK-R
https://www.facebook.com/RifugiodelCanediPonteRonca?__cft__%5B0%5D=AZX3q4ibqCl46jYMfiscwkfrQBs6vMwnEdb1kd4RQ4i1sHvNsnrEydLyHAefy53OKGYkN6-U2NeztpVKLAXeE_Ntevh1__fHXEkDFki3nagcC-K2e4qwCJ5u5nq3PkOs-og&__tn__=-%5DK-R
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Lo scorso 24 maggio, in occasione di un 
Consiglio Comunale straordinario, si è 
concluso con una presentazione pub-
blica (pitch in gergo tecnico), il PCTO-
Percorso per le Competenze Trasversali 
e l’Orientamento che ha coinvolto circa 
sessanta allievi/e degli Istituti Belluzzi-
Fioravanti, Rosa Luxemburg e Salvemini, 
proponendo loro oltre 20 ore di formazio-
ne per simulare la creazione di una startup.  
Ad accompagnarli nel percorso gli stessi fa-
cilitatori che, quotidianamente, collabora-
no alla crescita delle giovani imprese ospi-
tate a Co-Start Villa Garagnani, incubatore 
di startup e spazio di coworking del nostro 
Comune. L’attività dedicata ai giovani si è 
poi spostata alla Scuola di Ingegneria e Ar-
chitettura dell’Università di Bologna, dove 

è stata l’Assessora Norma Bai a presentare 
a studenti e studentesse dell’Alma Mater 
Studiorum il percorso e i servizi proposti 
dall’incubatore per accompagnare lo svi-
luppo e la crescita di startup innovative. 
A completare la testimonianza portata 
dall’Assessora, l’intervento delle giovani 

La formazione e la creatività dentro e fuori dal Comune

È successo a Zola

n Dopo 49 anni di onorata carriera, 
subentra una nuova gestione e chiu-
de la Pasticceria Savoia di via Predo-
sa: complimenti e auguri per il futuro 
a Tiberio e Angela! 

n Un benvenuto alla DGARAGE, la 
nuova officina riparazione veicoli e 
gommista, con sede in via Guido Ros-
sa 10 a Zola Predosa. Buon lavoro al 
giovane titolare Danilo Dattoli!

Premiazione Progetto Scuole del Gruppo Felsineo
La formazione come epicentro, non solo della 
crescita culturale dei giovani, ma anche di quella 
sociale ed emotiva: è questo lo spirito alla base 
del Progetto Scuole del Gruppo Felsineo, conclu-
sosi con le premiazioni del contest che ha visto 
ragazze e ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Zola 
Predosa impegnarsi nel trovare risposte creative 
alla domanda “come può la scuola rendere feli-
ci?” Di grande qualità tutte le idee proposte che, 
attraverso manufatti, disegni, canzoni e video rappresentano l’interpretazione degli studenti 
della loro scuola ideale, dove poter apprendere, creare, consolidare le relazioni e il senso di 
comunità. Una scuola, in definitiva, dove sia possibile realizzare la propria idea di “felicità”.

Zola per la legalità e la memoria
Martedì 23 Maggio, 31° anniversario della 
strage mafiosa di Capaci, l’Amministrazione 
comunale e le autorità cittadine di Zola Pre-
dosa hanno reso omaggio al monumento 
che nel giardino del Centro Falcone di Ria-
le ricorda il sacrificio del Giudice Giovanni 
Falcone, della moglie Francesca Morvillo e 
dei componenti della loro scorta. A segui-
re è stata intitolata l’adiacente Piazzetta a 
Emanuela Loi, agente della Polizia di Stato 
e vittima della strage di via D’Amelio.

fondatrici di Dress Coders, startup in-
novativa che realizza abbigliamento ar-
ricchito dalla presenza di speciali ‘filati 
led’, ospitata nell’incubatore nel 2018.  
Questa opportunità ben rappresenta l’atti-

vità di networking fondamentale nell’am-
bito startup, favorita da una importante 
impresa del nostro territorio, la Viro Spa, 
che ringraziamo nella persona del dr. Gian-
franco Dondarini. 

https://www.facebook.com/gruppofelsineo?__cft__%5B0%5D=AZX7S09JLqHLEHcPpLiqH5DaaNnXRCYGUaYqUzk8v-PSS7njjFRTgMw5NQmC8eQQ9y-8rwv83aMyHzU8rRTet2t5EzGvT5C3OtuEro8WHziHqoNpn8wTcQi6AeyeIcUDu94&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/gruppofelsineo?__cft__%5B0%5D=AZX7S09JLqHLEHcPpLiqH5DaaNnXRCYGUaYqUzk8v-PSS7njjFRTgMw5NQmC8eQQ9y-8rwv83aMyHzU8rRTet2t5EzGvT5C3OtuEro8WHziHqoNpn8wTcQi6AeyeIcUDu94&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/gruppofelsineo?__cft__%5B0%5D=AZX7S09JLqHLEHcPpLiqH5DaaNnXRCYGUaYqUzk8v-PSS7njjFRTgMw5NQmC8eQQ9y-8rwv83aMyHzU8rRTet2t5EzGvT5C3OtuEro8WHziHqoNpn8wTcQi6AeyeIcUDu94&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/gruppofelsineo?__cft__%5B0%5D=AZX7S09JLqHLEHcPpLiqH5DaaNnXRCYGUaYqUzk8v-PSS7njjFRTgMw5NQmC8eQQ9y-8rwv83aMyHzU8rRTet2t5EzGvT5C3OtuEro8WHziHqoNpn8wTcQi6AeyeIcUDu94&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZX7S09JLqHLEHcPpLiqH5DaaNnXRCYGUaYqUzk8v-PSS7njjFRTgMw5NQmC8eQQ9y-8rwv83aMyHzU8rRTet2t5EzGvT5C3OtuEro8WHziHqoNpn8wTcQi6AeyeIcUDu94&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZX7S09JLqHLEHcPpLiqH5DaaNnXRCYGUaYqUzk8v-PSS7njjFRTgMw5NQmC8eQQ9y-8rwv83aMyHzU8rRTet2t5EzGvT5C3OtuEro8WHziHqoNpn8wTcQi6AeyeIcUDu94&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZX7S09JLqHLEHcPpLiqH5DaaNnXRCYGUaYqUzk8v-PSS7njjFRTgMw5NQmC8eQQ9y-8rwv83aMyHzU8rRTet2t5EzGvT5C3OtuEro8WHziHqoNpn8wTcQi6AeyeIcUDu94&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__cft__%5B0%5D=AZWLG6-_C978vIbzg_ma2GT0xhDk57-80K84d31Iqa1BwpQCOUQ8rQAScF5z5hanq7KlOgcHwMw7nx0rUJIfkkrJ3lSdid9hjZ7hqXUVJ9n2ieGVGqGHN2b0uVYGqR9bnOs&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__cft__%5B0%5D=AZWLG6-_C978vIbzg_ma2GT0xhDk57-80K84d31Iqa1BwpQCOUQ8rQAScF5z5hanq7KlOgcHwMw7nx0rUJIfkkrJ3lSdid9hjZ7hqXUVJ9n2ieGVGqGHN2b0uVYGqR9bnOs&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/profile.php?id=100064812846044&__cft__%5B0%5D=AZWLG6-_C978vIbzg_ma2GT0xhDk57-80K84d31Iqa1BwpQCOUQ8rQAScF5z5hanq7KlOgcHwMw7nx0rUJIfkkrJ3lSdid9hjZ7hqXUVJ9n2ieGVGqGHN2b0uVYGqR9bnOs&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/profile.php?id=100064812846044&__cft__%5B0%5D=AZWLG6-_C978vIbzg_ma2GT0xhDk57-80K84d31Iqa1BwpQCOUQ8rQAScF5z5hanq7KlOgcHwMw7nx0rUJIfkkrJ3lSdid9hjZ7hqXUVJ9n2ieGVGqGHN2b0uVYGqR9bnOs&__tn__=-%5DK-R
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“Fantasia. Tutto ciò che prima non c’era an-
che se irrealizzabile“, queste semplici parole 
di Bruno Munari, grande artista del ‘900, 
hanno ispirato la programmazione di que-
sto anno educativo. 
La programmazione dei laboratori del Centro 
bambini e famiglie e della ludoteca è stata 
un percorso di costante ricerca e di dialogo 
educativo: i bambini con le foglie autunnali 
hanno creato animali con nomi curiosi e di-
vertenti come l’elepiante e la farfoglia. A Na-
tale, scatoloni dipinti sono diventati l’Albero 
“fuori dal Comune” e poi abbiamo costruito 
assieme ai bimbi una casetta per ospitare 
e conoscere gli insetti. Creazioni di “mera-
viglia” lavorando e manipolando con tanti 
materiali diversi in un ambiente ricco di sug-
gestioni, in grado di favorire attività per un 

apprendimento libero da schemi precostitu-
iti. E mentre le manine dei bimbi esprimeva-
no la loro creatività, gli adulti, tra una tisana 
e un caffè, hanno iniziato a raccontarsi, chie-
dere consigli e instaurare legami. Attraverso 
questa condivisione sono nate relazioni signi-
ficative in grado di supportare le famiglie nel 
delicato compito educativo. “La Ducentola” 
sarà chiusa dal 1 luglio al 31 agosto compresi, 
tutto il personale vi augura una felice estate!

Da cosa nasce cosa...

Corso per Baby Sitter: iscrizioni aperte fino all’8 luglio 2023

Il Comune di Zola Predosa, in collaborazione con il Consorzio Tecla e la Cooperativa CADIAI, or-
ganizza un corso di formazione base per baby sitter. Il corso è gratuito e i partecipanti verranno 
inseriti in un elenco al quale si potranno rivolgere le famiglie del Comune di Zola Predosa per la 
ricerca di un aiuto qualificato. Il corso prevede 30 ore di formazione con breve tirocinio presso 
i servizi educativi del territorio. Al termine del corso verrà rilasciato un at-
testato di frequenza. Se interessati al corso compilare il modulo di iscrizione 
raggiungibile dal link di cui al seguente Qrcode oppure mandando una mail a 
scuola@comune.zolapredosa.bo.it
Per informazioni: Ufficio Scuola Comune di Zola Predosa
scuola@comune.zolapredosa.bo.it - 0516161666/704

Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze 2022-2023

Con le inaugurazioni alle Scuole Bertolini e la partecipazione al 
Consiglio comunale dello scorso 31 maggio, sono terminati gli 
eventi di fine anno del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ra-
gazze 2022-2023. Filo conduttore delle attività è stata la promo-
zione di un cambiamento positivo negli spazi del nostro territorio, 
e un cambiamento le classi coinvolte lo hanno davvero portato, 
abbellendo e lasciando segni nei loro giardini scolastici e sul terri-
torio: ecco dunque le panchine della pace e dei diritti che potrete 
trovare lungo la pista ciclabile di via Gesso, i murales realizzati dai 
ragazzi nel giardino delle Calamandrei, le fioriere con piante peren-
ni e ornamentali realizzate nei giardini delle Bertolini e delle Cala-
mandrei e i nuovi angoli verdi nelle classi della scuola F. Francia.

Un nuovo albero per la scuola di Ponte Ronca

Un enorme grazie alle studentesse e agli studenti delle classi 
VA a VB delle primarie di Ponte Ronca (e alle loro famiglie) che 
hanno voluto donare un albero di Gelso alla scuola come testi-
monianza del loro percorso, lasciandolo in eredità alle ragazze 
e ai ragazzi dei prossimi anni, che lo cureranno in collaborazio-
ne con le insegnanti e l’ufficio Ambiente del Comune. Ho con-
statato con grande piacere anche la loro preparazione sull’im-
portanza e i benefici che portano gli alberi, trovandoli davvero 
contenti di poter compiere questo piccolo grande gesto. 
Matteo Badiali, Vicesindaco e Assessore all’Ambiente

L’Assessorato Scuola, Cultura, Giovani e Promo-
zione territoriale promuove una serie di appunta-
menti rivolti a tutti i genitori, organizzati dal Servi-
zio Politiche Giovanili e Pedagogiche del Comune 
di Zola Predosa per fare rete sui temi delle sfide 
“difficili” della preadolescenza e adolescenza. 
Giovedì 15 giugno si è tenuto il primo di un ciclo 
di incontri, grazie al quale i genitori hanno avuto 

modo di confrontarsi con forze dell’ordine, peda-
gogiste e tutti i professionisti dei servizi educativi 
scolastici ed extrascolastici. Un bellissimo esem-
pio di promozione della cultura della cura dei 
giovani. Un ringraziamento a tutti gli intervenuti 
e in particolare ai genitori presenti, per la prezio-
sa disponibilità e voglia di fare squadra insieme a 
favore dei giovani del nostro territorio.

Cuori non pensanti
Un anno a “La Ducentola” Confrontarsi sulle difficoltà dell’adolescenza

mailto:scuola@comune.zolapredosa.bo.it
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L’estate a Zola è tutto
un programma…culturale!

Siamo ormai quasi al termine della XXIV Edi-
zione del Festival Zola Jazz & Wine “Crocevia 
e delizie”. Crocevia come punto di incontro 
tra Bologna e Modena che ha concesso al 
festival l’occasione “ghiotta” di un incontro 
musicale, grazie alla nuova collaborazione 
con l’Associazione Amici del jazz, e di un 
incontro di delizie, con l’abbinamento dei 
vini delle cantine, la mortadella del nostro 
territorio e l’aceto balsamico di Modena. 
Tra jazz, degustazioni, visite guidate dall’As-
sociazione Ville storiche bolognesi, itinerari 
tra campi e filari dai nostri vicini partner Ca-
salecchio di Reno e Monte San Pietro, l’ini-
zio dell’estate nelle nostre colline e dimore 
storiche ci regala un assaggio di vacanza.
Le prossime date: sabato 8 luglio con Ma-
Rea, Blue Side of Jazz - l’inconfondibile suo-
no del trio che mischia la tribalità della black 
music e il cuban jazz - a Villa Marescalchi di 
Casalecchio, con passeggiata dall’Eremo di 
Tizzano e degustazione in cantina; domeni-

ca 9 luglio ci spostiamo a Monte San Pietro 
dove ascolteremo gli Hammond Bros, un 
viaggio incredibile attraverso le canzoni dei 
più grandi hammondisti della storia della 
musica, preceduto da passeggiata e degu-
stazione. Il Festival Zola Jazz & Wine fa par-
te di Bologna Estate, il cartellone di attività 
promosso e coordinato dal Comune di Bo-
logna e dalla Città metropolitana di Bologna 
- Territorio Turistico Bologna-Modena.
Per tutti i dettagli www.zolajazzwine.it

A Villa Edvige Garagnani “Un teatro per l’estate” 

E’ iniziata il 18 giugno una nuovissima rassegna di teatro e musica che avrà come 
residenza estiva Villa Edvige Garagnani. La rassegna ci accompagnerà ancora per 
tutto il mese di luglio con spettacoli di teatro per i giovanissimi e i concerti della 
domenica che spaziano dalla musica latino americana, al tango, al country, per 
serate anche danzanti. I giovedì saranno invece dedicati alla particolare formula del 
micro-teatro, un po’ degustazione teatrale e un po’ apericena.
L’ingresso agli eventi è gratuito.
Info: info@spaziobinario.it www.spaziobinario.it - Tel. 351/7505410 

“Bimbi al Centro”, la seconda edizione

La Consulta dei Centri Socio Culturali di Zola Predo-
sa organizza per il secondo anno un cartellone esti-
vo per i più piccoli e le famiglie. Cinque le date come 
i cinque Centri, dal 19 giugno al 17 luglio 2023, dove 
uno spettacolo teatrale o di burattini o di magia ci 
farà divertire… L’ingresso è gratuito! 
Tutti gli appuntamenti a pagina 12

Sostenuta dalle Amministrazioni Comu-
nali di Zola Predosa, di Casalecchio di 
Reno, Monte San Pietro, Sasso Marco-
ni, Valsamoggia e dal Distretto Culturale 
Reno Lavino Samoggia, dalla Città Me-
tropolitana di Bologna e dalla Regione 
Emilia-Romagna, la rassegna ci porta in 
atmosfere suggestive. Le prossime date: 
venerdì 21 luglio a Ca’ la Ghironda Mo-
dern Art Museum andrà in scena la Com-
pagnia di danza Zappalà con Naufragio 
con Spettatore, un connubio di danza 
e musica; il 30 luglio a Villa Edvige Ga-
ragnani ascolteremo Revolucionaria!, 
il rivoluzionario canto di Violeta Parra, 
Mercedes Sosa e Chavela Vargas che 
ha dato voce al popolo del Sud America 
contemporaneo, interpretato da Lavinia 

Mancusi (voce e chitarra) accompagnata 
da Jacopo Schiavo (chitarre), Mauro Me-
negatti (fisarmonica), Nicolò Pagani (con-
trabbasso) e Raul Scebba (percussioni).
Per approfondire: www.frb.valsamoggia.
bo.it/cortichiesecortili
Servizio Cultura Sport e Tempo Libero

Corti, chiese e cortili, musica 
colta, sacra e popolare

Da giugno a settembre, la rassegna curata dalla Fondazione 
Rocca dei Bentivoglio

http://www.zolajazzwine.it
mailto:info@spaziobinario.it
http://www.spaziobinario.it
https://www.frb.valsamoggia.bo.it/
https://www.frb.valsamoggia.bo.it/
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che. L’auspicio di tutti è che non resti un’inizia-
tiva isolata ma che questa modalità di relazio-
ne diventi un metodo per creare una rete tra le 
agenzie educative del nostro territorio. 
Sono stati davvero tanti gli spunti offerti dai 
Tavoli di lavoro per migliorare vari aspetti del 
sistema sportivo fuori e dentro gli impianti. 
Tutte le proposte verranno adesso analizzate 
e messe a sistema anche con il contributo del-
la Consulta dello Sport per scrivere insieme il 
Piano Strategico dello Sport. Ci siamo messi 

in discussione, abbiamo dato fiducia e siamo 
stati abbondantemente ripagati sia in termini 
di partecipazione che di qualità del dibattito. 
Forte è adesso il senso di responsabilità che 
dobbiamo avvertire tutti per non tradire le 
aspettative e dare gambe alle idee. 
Con lo Sport in testa e nel cuore.
Ernesto Russo, Assessore allo Sport
I materiali del primo appuntamento sono
disponibili sul sito 
zolasport.comune.zolapredosa.bo.it

Verso il Piano Strategico dello Sport a Zola Predosa

Zola Sport Plan, promosso dall’Assessorato 
allo Sport, è il progetto che attraverso azioni 
di ascolto, confronto e condivisione con tutti 
i soggetti a vario titolo coinvolti, sta portando 
il Comune di Zola a definire il Piano Strategico 
che orienterà le politiche sportive dei prossi-
mi anni. Il capillare lavoro di ascolto, partito 
qualche mese fa con i questionari cui hanno 
risposto ben 1040 tra cittadini, sportivi, gio-
vani, famiglie e società sportive, è proseguito 
con un primo coinvolgente evento il 29 aprile 
a Villa Edvige Garagnani. Durante l’incontro 
aperto alla cittadinanza sono stati presentati 
i dati rilevati e, grazie alla presenza di relatori 
provenienti dal mondo dello sport e della ri-
cerca, sono stati condivisi contenuti scientifici 
utili alla fase successiva, gli Stati Generali dello 
Sport.
Andrea Ceciliani, docente di Metodi e Didatti-
che delle Attività Motorie dell’Università di Bo-
logna e referente per alcuni progetti di ricerca 
nell’ambito scolastico zolese, ha messo in evi-
denza gli studi sul potenziale dell’intero con-
testo sportivo per lo sviluppo umano, ha sot-
tolineato l’importanza del ruolo dei genitori e 

della scuola all’interno del sistema sportivo e 
messo a fuoco fondamentali concetti educa-
tivi orientati, ad esempio, alla motivazione e 
alla socializzazione ed esportabili in tutti i con-
testi di vita.
Roberto Ghiretti, presidente dello Studio 
Ghiretti & associati, società di consulenza di-
rezionale in ambito di pratica sportiva e che 
svolge attività didattica nell’ambito della orga-
nizzazione, comunicazione e marketing dello 
sport oltre a coordinare cicli di lezioni presso 
la Scuola centrale dello Sport del CONI, ha 
proiettato la platea nel futuro prossimo, dise-
gnando la Generazione Z, offrendo strumenti 
di interpretazione e di prevenzione dell’ab-
bandono sportivo e scenari di cambiamento 
per la promozione dello sport tenendo conto 
del valore emozionale dell’esperienza sportiva, 
dei nuovi bisogni e forme di socializzazione, e 
della tecnologia.
Nel secondo appuntamento, il 13 maggio, An-
drea Dondi, Presidente Regionale del CONI, ha 
aperto gli Stati Generali dello Sport, i tavoli di 
confronto sulle tematiche - trasversali - sug-
gerite dai risultati della ricerca, e cioè l’acces-
sibilità di spazi e impianti sportivi e la promo-
zione dello sport tra le nuove generazioni. Un 
momento di ascolto attivo in cui fare emergere 
punti di forza e debolezza ma soprattutto fare 
proposte e delineare le strategie dello sport 
zolese. Non si è trattato di una sessione auto-
referenziale perché il mondo dello sport si è 
confrontato con i rappresentanti del mondo 
della scuola, dei servizi sociali, dell’educativa 
di strada e delle politiche giovanili e pedagogi-

Il nostro sport vincente
n Durante il Consiglio comunale dello scorso 24 
maggio, si è svolta la premiazione della prima 
squadra e degli Allievi under 16 dello Zola Predo-
sa Calcio, rispettivamente vincitori del campiona-
to di Promozione e di quello regionale di catego-
ria. Ancora complimenti da tutta la comunità di 
Zola Predosa!

n Mercoledì 14 giugno l’Amministrazione co-
munale ha premiato in Sala dell’Arengo i ragazzi 
dell’under 15 della Francesco Francia Pallaca-
nestro, campioni regionali di categoria gold del 
trofeo Emilia-Romagna 2022/2023. Complimenti!

n Dal 31/5 al 12/6 a Cesenatico si sono svolti i 
Campionati Nazionali di Ginnastica Ritmica Uisp 
2023. Le giovanissime ginnaste dell’Unione Spor-
tiva Zola Predosa, mosse da enorme dedizione, 
impegno e passione per la complessa disciplina 
hanno brillato ottenendo uno sfavillante meda-
gliere: 6 titoli di Campionesse Nazionali, 8 titoli 
di Vice Campionesse Nazionali e 8 titoli di Terze 
Classificate! Complimenti alle campionesse e 
all’Unione Sportiva Zola Predosa, un’onore per 
Zola Predosa.

https://www.facebook.com/zolapredosacalcio?__cft__%5B0%5D=AZXGnbm6M5ALGIWmrSqyfD6kPx35ja3vFK-KISngh136rgO0kyllsj-MQmDLwn-l1cSerqFejvq9KH0cvq-YamGpd7PVkOFyukeoBV12EO0FjNBch4KLtPjQnqepDinWzhM&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/zolapredosacalcio?__cft__%5B0%5D=AZXGnbm6M5ALGIWmrSqyfD6kPx35ja3vFK-KISngh136rgO0kyllsj-MQmDLwn-l1cSerqFejvq9KH0cvq-YamGpd7PVkOFyukeoBV12EO0FjNBch4KLtPjQnqepDinWzhM&__tn__=-%5DK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__cft__%5B0%5D=AZXGnbm6M5ALGIWmrSqyfD6kPx35ja3vFK-KISngh136rgO0kyllsj-MQmDLwn-l1cSerqFejvq9KH0cvq-YamGpd7PVkOFyukeoBV12EO0FjNBch4KLtPjQnqepDinWzhM&__tn__=*NK-R
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Buon Anniversario ai Centri

Nei mesi di aprile e maggio abbiamo 
festeggiato gli anniversari di tre dei no-
stri Centri socioculturali: tanti auguri 
e un grande ringraziamento per il loro 
impegno quotidiano alle volontarie e ai 
volontari del Pertini, del Falcone e dell’I-
laria Alpi!

Centro anch’io,
dal questionario al Patto

Centro anch’io è il progetto della 
Consulta dei Centri Socio Culturali 
di Zola Predosa che, in stretta si-
nergia con l’Assessorato compe-
tente, ha indagato l’impatto dei 
servizi offerti dai Centri al territo-
rio, le attività e la percezione degli 
spazi, con la finalità di un sempre maggiore 
coinvolgimento delle persone.
Dall’analisi dei dati e dalle 603 risposte al 
questionario, somministrato ai frequenta-
tori e alla cittadinanza da Ottobre 2022 al 
31 Gennaio 2023, è nato il Patto, una pro-
posta di collaborazione tra i Centri Socio 
Culturali e i singoli cittadini, il Terzo Settore 
e l’intera Comunità locale. Condividendo i 
contenuti del “patto” tutti potranno dare il 
proprio contributo alla realizzazione delle 
proposte e sfide per il futuro dei Centri.
Il “Nuovo Patto con i Cittadini” è stato pre-
sentato in occasione dell’incontro pubblico 

che si è svolto Martedì 18 Aprile 
2023 presso la Sala dell’Arengo 
del Municipio.
L’incontro è stato l’occasione per 
conoscere le buone pratiche e le 
attività di grande valore sociale 
che già si svolgono presso i nostri 

Centri, ma soprattutto è stato un momen-
to per approfondire e individuare nuove 
collaborazioni e sviluppare una co-proget-
tazione concreta e partecipata in grado di 
cogliere le sfide future e le tendenze evi-
denziate dalle risposte al questionario.
Ernesto Russo
Assessore alla Partecipazione

Nella sezione dedicata del sito del Comune 
di Zola (accessibile dal QR Code), è possibi-
le visualizzare l’analisi dei dati curata dagli 
studenti della classe 5° S dell’indirizzo turi-
stico dell’ITE “Gaetano Salvemini”.

Spazio Comune
per il bene comune

L’edizione 2023 del Bilancio Partecipativo 
del Comune di Zola Predosa è stata inevita-
bilmente influenzata dai drammatici eventi 
alluvionali dello scorso maggio.
Le cittadine e i cittadini partecipanti ai ta-
voli di progettazione hanno deciso allora 
di destinare le risorse stanziate dall’Am-
ministrazione comunale a progetti di 
protezione civile e messa in sicurezza del 
territorio: i 120.000 euro di Spazio Comune 
finanzieranno tre interventi puntuali e stra-
ordinari, uno in ognuna delle nostre frazio-
ni, e uno di interesse dell’intero territorio. 
Per Lavino (Zola Capoluogo) l’investimento 
ha riguardato la realizzazione di un itinerario 
alternativo provvisorio per il Percorso Vita 

nel tratto compreso tra via Don Fornasari e 
il confine territoriale con Monte San Pietro. 
Per le frazioni di Riale e Ponte Ronca, i 
progetti si concentreranno su interventi di 
manutenzione/pulizia straordinaria ricon-
ducibili alle principali criticità idrauliche e 
idrogeologiche riscontrate durante l’even-
to alluvionale dello scorso 17 maggio. 
Il progetto di interesse trasversale consi-
sterà infine nell’acquisto di dotazioni per 
le situazioni di emergenza e di protezione 
civile del territorio di Zola Predosa, quale 
a titolo di esempio un mezzo pickup 4x4 
oppure un drone, o altre attrezzature mec-
caniche utili per fronteggiare criticità ed 
eventi inattesi.

120.000 euro per la messa in sicurezza del territorio

La parola alle Consulte di Frazione
CONSULTA DI LAVINO
La Consulta di Lavino ha partecipato a Spazio Comune, per destinare 30 mila euro a frazione per 
progetti decisi dalla cittadinanza. Con le passeggiate di frazione e il primo laboratorio sono stati 
elaborati i progetti tra i quali scegliere quelli da portare al voto. Poi il nostro territorio è stato col-
pito dalle intense piogge di maggio, con disagi e danni che hanno fatto prendere coscienza della 
fragilità del territorio. Quindi tutti i partecipanti al laboratorio hanno deciso di destinare i fondi 
del Bilancio Partecipativo per interventi sul territorio. La frazione di Lavino (Zola Capoluogo) ha 
destinato i 30 mila euro al Percorso Vita del Lavino, danneggiato dall’alluvione, per realizzare 
un percorso alternativo tra via Don Fornasari e Calderino. Quest’anno non ci sarà il voto e i 30 
mila euro di premio per il progetto più votato saranno utilizzati per l’acquisto di attrezzature per 
la protezione civile. Siamo certi che la cittadinanza capirà la scelta e accetterà di rinunciare al 
consueto voto. Con l’auspicio che ci sia sempre più attenzione al territorio e si intervenga per 
limitare il cambiamento climatico.
Claudio Tesini, Presidente di Frazione LAVINO

CONSULTA DI FRAZIONE PONTE RONCA MADONNA PRATI TOMBE
In questa edizione di Spazio Comune, a cui aderisco da ormai 4 anni, prima di accingersi a elaborare 
nuove proposte progettuali, il Sindaco ha tenuto a ricordare l’evento alluvionale di maggio e i danni 
che ha causato sul territorio. In coscienza, abbiamo ritenuto di destinare le risorse a opere per la 
sistemazione di siti danneggiati. Immediata è stata la convergenza su un unico grande progetto tra 
le frazioni anche da parte degli altri gruppi di lavoro. Tutti i progetti pronti sui nostri tavoli sono stati 
messi in una “scatola” per il prossimo anno e si ripartirà da quelli. Quest’anno tutti i 120.000 euro 
verranno spesi per migliorare Zola e a renderla più sicura in caso di nuovi eventi calamitosi che sem-
pre più di frequente accadono a causa del maltrattamento del nostro pianeta. Ho sempre avuto gros-
se soddisfazioni da questi Bilanci Partecipativi ma questa volta in particolare mi hanno preso il cuore.
Nadia Zanasi, Presidente di frazione PONTE RONCA MADONNA PRATI TOMBE

https://www.facebook.com/hashtag/bilanciopartecipativo?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZWLx-HqmhnVVclTOVX2s2qY-pe1e0S22qYpNkawSw2YdBikO5b4lsTb2isWIi9I7ebn-8AqxGT81MFSy8-99KOaWXR3UVwnIyZANCFq9AHth_MmwSEHMPhy7IWOJarcFHrPbvCOM-E5ItWcsiT14Ymse212ldueDm5izrqkIkyDius5Cp1VxhUR__88X-R7jds&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/bilanciopartecipativo?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZWLx-HqmhnVVclTOVX2s2qY-pe1e0S22qYpNkawSw2YdBikO5b4lsTb2isWIi9I7ebn-8AqxGT81MFSy8-99KOaWXR3UVwnIyZANCFq9AHth_MmwSEHMPhy7IWOJarcFHrPbvCOM-E5ItWcsiT14Ymse212ldueDm5izrqkIkyDius5Cp1VxhUR__88X-R7jds&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZWLx-HqmhnVVclTOVX2s2qY-pe1e0S22qYpNkawSw2YdBikO5b4lsTb2isWIi9I7ebn-8AqxGT81MFSy8-99KOaWXR3UVwnIyZANCFq9AHth_MmwSEHMPhy7IWOJarcFHrPbvCOM-E5ItWcsiT14Ymse212ldueDm5izrqkIkyDius5Cp1VxhUR__88X-R7jds&__tn__=*NK-R
https://www.facebook.com/hashtag/zolapredosa?__eep__=6&__cft__%5B0%5D=AZWLx-HqmhnVVclTOVX2s2qY-pe1e0S22qYpNkawSw2YdBikO5b4lsTb2isWIi9I7ebn-8AqxGT81MFSy8-99KOaWXR3UVwnIyZANCFq9AHth_MmwSEHMPhy7IWOJarcFHrPbvCOM-E5ItWcsiT14Ymse212ldueDm5izrqkIkyDius5Cp1VxhUR__88X-R7jds&__tn__=*NK-R
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La mafia è un cancro
ma non è invincibile…

Questa frase, pronunciata dal nostro Pre-
sidente della Repubblica, Sergio Mattarel-
la, in occasione del 31° Anniversario della 
strage di Capaci, è una frase forte che, a 
mio parere, racchiude in sé, tutto il male 
che la mafia ha seminato dentro e fuori dai 
nostri confini ma anche la speranza, moto-
re e forza che anima da decenni persone 
pulite e generose che lottano, mettendo a 
rischio la propria vita per debellare questo 
male subdolo e inaccettabile.
Sento questa frase come un urlo, fermo e 
deciso, diretto a chi, da tempo incalcolabi-
le, dissemina terrore e dolore. Quel dolore 
che il nostro Presidente ha vissuto, quando 
suo fratello Piersanti è stato trucidato da 
mani mafiose. Da sempre, come Ammi-
nistrazione Comunale, ci chiediamo cosa 
possiamo fare per offrire il nostro contri-
buto a questa lotta. La risposta è certa: si 
può sensibilizzare le coscienze, partendo 
dai più giovani, dagli studenti delle scuole.
E’ per questo che è diventata una bellis-
sima tradizione coinvolgere alcune classi 
della scuola secondaria di primo grado 
“F. Francia” in occasione della “Giornata 
della memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie”, cele-
brata il 21 marzo di ogni anno.
Anche quest’anno gli studenti, presenti nel 
piazzale antistante la loro scuola, hanno of-

ferto, ai rappresentanti dell’Amministrazio-
ne Comunale, un momento di riflessione 
comune, per dire NO a tutte le mafie. 
Il coinvolgimento e l’impegno non si è fer-
mato qui. In occasione dell’Anniversario 
della strage di Capaci, grazie all’impegno 
del centro Socioculturale “G. Falcone”, 
una classe della scuola media ha incontra-
to online la giornalista e scrittrice Valeria 
Scafetta, con cui ha dialogato sul suo libro 
“Storie di vittime innocenti di mafia”. Ha 
avuto luogo un altro evento pubblico sul 
tema, con la proiezione del documentario 
“Benvenuta al nord” alla presenza degli 
autori, Stefania Pellegrini, docente dell’U-
niversità di Bologna, e Federico Lacche, 
giornalista e autore radiofonico.
Credo che questi piccoli tasselli siano in-
dispensabili per costruire il mosaico della 
legalità, sperando, così come auspicato dal 
nostro Presidente, che questo male venga 
debellato definitivamente.
Grazie, quindi, al Presidente della Repub-
blica per la forza che mette in questa bat-
taglia contro la mafia, ma grazie anche a 
chi ogni giorno lavora per fermare il male e 
grazie ancora agli insegnanti, agli studenti 
e a ogni singolo cittadino che pensa, riflet-
te e ripudia tutte le mafie.
Daniela Occhiali, Assessora Cura, Diritti
e Benessere delle Persone

Scarpe Rosse resilienti
Giardino Campagna, monumento dedicato 
a Marinella Odorici: due scarpe rosse a ri-
cordo di un femminicidio che nel 2013 ha 
ferito anche il Comune di Zola Predosa, vo-
luto e ideato da Liviana Neri - che non è più 
con noi - e Marilena Melchiorri, due donne 
straordinarie in rappresentanza della con-
ferenza delle donne del PD di Zola Predosa.
Dopo un po’ di tempo “qualcuno” deturpa 
prima una scarpetta e poi l’altra con uno 
sfregio che va oltre l’oltraggio al monu-
mento. A novembre del 2022, in occasio-
ne della Giornata contro la violenza alle 
donne, l’Amministrazione Comunale di 
Zola Predosa, in accordo con la famiglia di 
Marinella, con il contributo di COOP Alle-
anza 3.0 e della Carrozzeria Lavino S.R.L., 
ripristina il monumento, collocando nuove 
scarpe rosse, protette da una griglia e da 
una bacheca. Dopo solo sei mesi, qualcu-
no ha di nuovo posto l’attenzione malata a 
quel monumento facendo sparire le scarpe 
rosse lasciando intatto tutto il resto.
Ci siamo chiesti: “chi ha questo interesse, 
chi prova un così grande fastidio di fronte a 
quel simbolo”? Ci siamo chiesti: “cosa fare, 

rinunciare o ripristinare il tutto”?
Pensiamo di rimettere al loro posto quelle 
scarpe rosse perché riteniamo giusto che 
i simboli aiutino a far riflettere a porre 
l’attenzione sulle problematiche, anche al 
punto di poter infastidire. Chi ha intenzio-
ne di ripetere quel gesto, troverà ancora la 
stessa risposta, le scarpe rosse torneranno 
al loro posto per trasmettere il loro mes-
saggio.
Se l’ignoto o gli ignoti volessero comunicar-
ci il motivo di tanta tenacia nel distruggere 
il monumento, certamente il messaggio 
verrebbe accolto e, anche se non condivi-
so, cercheremo di comprendere.
Daniela Occhiali
Assessora Pari Opportunità

Il Banco Alimentare, una certezza
Le festività pasquali, così come quelle natalizie, 
sono un momento molto importante per tutti 
i volontari Caritas, quotidianamente impegnati 
per far funzionare al meglio il Banco alimentare 
che aiuta in modo concreto le famiglie di Zola 
Predosa in difficoltà. E in queste ricorrenze non 
manca mai un invito all’Amministrazione Co-
munale per condividere un saluto ai volontari 
e ai cittadini che accedono al servizio. Venerdì 
7 aprile il Sindaco, Davide Dall’Omo, e Don Gino 
Strazzari (Responsabile Caritas del territorio), si sono recati al Banco Alimentare per rivolgere 
un saluto a tutti i presenti e un caloroso ringraziamento a tutti coloro che lavorano per far 
funzionare questo servizio che rappresenta un importantissimo aiuto per tutte le persone 
che affrontano momenti di difficoltà economica. L’Amministrazione comprende il grande im-
pegno messo in campo dai volontari e condivide con loro i momenti di amarezza causati da 
atteggiamenti poco rispettosi che, a volte, alcune persone manifestano. Ma una cosa è certa, 
i volontari sanno sempre reagire e continuano con grande determinazione nel portare avanti 
il loro lodevole impegno. Quindi grazie anche da parte mia a tutte/i, perché il lavoro di cura e 
sostegno alle persone in difficoltà trova da parte Vostra una grandissima risposta.
Daniela Occhiali, Assessora Cura, Diritti e Benessere delle Persone



SERE D’ESTATE AL PARCO CENTRO PERTINI 
Centro Socio Culturale S. Pertini | Ore 20.30
n 6 luglio: Acoustic Night
n 11, 18, 25 luglio: “Una rotonda sul …” Musi-
ca anni 60 e liscio
n 12 luglio: Balli di gruppo 
n 13 luglio: crescentine e pistinega
n 19 luglio: Serata country - ingresso libero
n 20 luglio: Ed erano gli anni ‘70
n 26 luglio: Stasera si Zumba 
n 27 luglio: Birra e salsiccia con Arty music
GHIRONDA ICE
n 8 luglio: Serata danzante e dress code anni ‘50
n 13 luglio: Balli latino americani. 
Tutto il programma su pagine Facebook e 
Instagram “Ghironda Ice”
SABATI IN MANDRIA 
“La Mandria” - Via Risorgimento, 326
n 8 luglio - ore 21: Dj set Truemirry
n 22 luglio - ore 21: Flophouse
n 29 luglio - ore 21: Duo Giulia & Gabriele
BIMBI AL CENTRO
n 10 luglio - ore 18.00 
“Siamo tutti diversi” Lettura libro illustrato e 
laboratorio di costumi - Centro “S. Pertini” 
n 17 luglio - ore 17:30 spettacolo di magia 
con il “Mago Lalo” - Centro “G. Falcone”
SUMMER LIVE PALAZOLA 
Palazola G. Venturi - viale dello sport 2 - mar-
tedì dalle ore 20,30
n 11 luglio: “Los Guarros” Power rock trio
n 18 luglio: “Los Pimientas” musica latina stile 
buena vista social club
n 25 luglio: “Love forever” Oasis tribute band
n 1 agosto: “Repike” musica latina stile cumbia
n 8 agosto: “Dot” Pop internazionale anni 
‘60/’70
FIERA DI ZOLA
n 13 luglio Energie - contest musicale di band 
emergenti
n 14-15-16 luglio a Zola Predosa
TEATRO PER L’ESTATE VILLA GARAGNANI 
Villa E. Garagnani
Teatro per ragazzi 
n 16 luglio - ore 18.30 “Yurei - i fantasmi 
giapponesi” Creazione Teatro - spettacolo per 
bambini 5 - 12 anni
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A.S.D. ATHLETICS KARATE CLUB
Nuova stagione sportiva 2023/2024 con 
grandi novità e corsi per tutti:
n Gioco-motricità 3-5 anni
(mono settimanale)
n Karate tradizionale e sportivo dai 
6 anni in su (corso parallelo bambini, 
ragazzi e genitori-accompagnatori)
n Karate e difesa personale adulti
(bisettimanale)
n Skate board in-door (bisettimanale)
n Zumba Fitness (bisettimanale)
n Tennis tavolo - Ping-pong
(bisettimanale)
OPENDAY - Sabato 16 settembre p.v. i 
corsi saranno attivi dalla metà di settem-
bre, gli spazi e gli orari sul sito internet
www.karatecrespo.it
Telefono / Whatsapp 338.7057023

ASCO-TAI CHI CHUAN OGGI
In Cina si dice che “quello che è buono 
dal punto di vista marziale è buono an-
che per la salute”.
Il Tai Chi rispecchia perfettamente questo 
concetto e per essere efficaci nella prati-
ca dobbiamo apprendere tecniche che ci 
aiutano ad avere un corpo in buona salu-
te mantenendolo tale nel tempo.
I suoi fondamentali si riassumono nel la-
vorare su struttura, equilibrio e intenzioni 
rendendo il Tai Chi un’arte marziale di 
grande efficacia per la nostra salute.
I nostri corsi riprenderanno a Settembre 
presso la Palestra delle scuole elementari 
di Ponte Ronca.
Per info contattare Cristina Cassanelli al 
3333049016

CENTRO DANZA BURATTO
Dopo le nostre lezioni estive in sala dan-
za al parco dei pini di Borgo Panigale, 
ogni mercoledì a partire dal 28 giugno 
c’è la possibilità di mantenersi in forma 
all’aperto, fruendo gratuitamente dei se-
guenti corsi tenuti da noi: dalle 17.30 alle 
18.30 muoviti con mamma e papà; dalle 

18.30 alle 19.30 ginnastica per tutti.
Ci troverete inoltre a luglio alla fiera di 
Zola.
I corsi di danza riprenderanno a settem-
bre, open day per provare le lezioni il 4 
settembre.
Info corsi 3497675179 (anche whatsapp) 
centrodanzaburatto@gmail.com, oppure 
Instagram, tik tok e Facebook.

ASSOCIAZIONE CULTURALE
ZEULA ODV
E LEGAMBIENTE CIRCOLO
SETTA SAMOGGIA  RENO
Il cippo dedicato a Don Fornasari è stato 
ritrovato! E dovrà tornare al più presto al 
suo posto. La furia delle acque del Lavi-
no l’aveva trascinato via, come il ponte di 
ferro a monte che collega Zola con Calde-
rino servendo il sentiero dei Brentatori e 
il CAI 209.
La tempesta, che ha profondamente fe-
rito la Romagna, qui è stata più benevola 
provocando soltanto frane e un po’ di 
paura.
Gli argini hanno retto. Nei mesi prece-
denti erano stati “liberati” dalla vegeta-
zione ripariale con un intervento che in 
molti avevano criticato perché l’osserva-
zione scientifica attesta che la vegetazio-
ne ripariale è necessaria per l’equilibrio 
ambientale.
Di fatto abbiamo rubato spazio ai fiumi 
per esigenze economiche: l’agricoltura, 
addirittura gli insediamenti residenziali 
e/o industriali.
Le nostre Associazioni, i tecnici, gli agri-
coltori e gli escursionisti saranno in gra-
do, senza polemiche e pregiudizi, di av-
viare un’osservazione del territorio che 
faccia tesoro di questo disastro per capi-
re quale intervento serve e dove.
Come devono cambiare la nostra agricol-
tura e la nostra manutenzione del terri-
torio?
L’acqua e la terra chiedono rispetto, cul-
tura e impegno politico.

La parola alle associazioni
Micro teatro - degustazione aeatrale & 
apericena 
n 6, 20, 27 luglio ore 19.30 
Concerti 
n 9 luglio - ore 19.30 
“Massimo Tagliata” Tango ...e a seguire serata 
danzante! 
n 23 luglio alle ore 19.30 
“Country manners” country ...e a seguire 
serata danzante!
CORTI CHIESE E CORTILI 
Concerti di musica colta, sacra e popolare
n 21 luglio - ore 20: “Naufragio con spettato-
re” - Ca’ La Ghironda 
n 30 luglio - ore 21: “Revolucionaria!” - Villa 
E. Garagnani
PACCIOCHÌ - CHIOSCO PARCO RESPIGHI 
n Karaoke e serate danzanti i Giovedì 6-13-20-
27 luglio 3-10-24 agosto. 
Programma Fb/Inst “Pacciochì”
COCOMERATA DI FERRAGOSTO 
Centro Socio Culturale I. Alpi 
n Martedì 15 agosto dalle 19 in poi  
Programma Fb/Inst “Ilario Alpi Ponte Ronca
LE TRE GIORNATE RIALESI 
Centro Socio Culturale G. Falcone Riale
n 25-25-27 agosto
Venerdì paella. Sabato e domenica specia-
lità di carne e pesce con orchestra e balli di 
gruppo. Tutti i venerdì d’estate: serate di ballo 
all’aperto.
61A SAGRA DI RIALE 
n Dal 2 al 12 settembre - Parrocchia di Riale 
Spettacoli, pesca di beneficenza, ristorante 
aperto tutte le sere e la consegna del “Premio 
Giorgio Consolini”
FESTA DELLO SPORT
Area parrocchiale di Via Abbazia 4 
Gastronomia, tradizione e sport
n 8-9-10 | 15-16-17 settembre 
Programma Fb/Inst “Festa dello Sport”
FESTA DEL PESCE 
Centro Socio Culturale S. Molinari di Madonna 
Prati. Sabato a cena e domenica a pranzo. Pre-
notazione consigliata (possibilità di asporto). 
Programma Fb/Inst “Centro Molinari Zola”
n 23-24 | 30 settembre - 1 ottobre

Eventi

http://www.karatecrespo.it/
mailto:centrodanzaburatto@gmail.com
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Un maggio davvero ricco, quello che ci lascia-
mo alle spalle, nel quale si sono svolti ben 
due consigli comunali straordinari, di cui uno 
in parte ordinario, che hanno rappresentato, 
come da tradizione di questo Comune, un bel-
lissimo momento di scambio tra i giovani e le 
giovani del nostro Territorio per quanto riguar-
da ambiti diversi.
Non dimenticando che maggio, purtroppo, è 
stato anche il mese delle due più forti alluvio-
ni della storia Emiliano-Romagnola che hanno 
stravolto diversi territori e Comuni del Bolo-
gnese e della Romagna estendendosi fino alle 
Marche, con una portata di piogge decisamen-
te eccezionale che ha creato uno stato di emer-
genza per allagamenti e frane, con cui tuttora 
si stanno facendo i conti.
All’apertura del Consiglio Comunale del 24 
Maggio, giornata di Lutto Nazionale per le vitti-
me dell’alluvione, è stato osservato un minuto 
di silenzio in ricordo, cordoglio e vicinanza di 
tutte le persone coinvolte. Nel primo punto 
all’ordine del giorno di questo Consiglio, in 
seduta straordinaria, abbiamo trattato la pre-
sentazione delle attività svolte nel PCTO (Per-
corso per le Competenze Trasversali e l’Orien-
tamento) attivato con gli allievi degli Istituti 
Belluzzi-Fioravanti, Rosa Luxemburg e Salvemi-
ni nell’ambito del progetto Co-Start Villa Gara-
gnani. Attività che mirano a stimolare i ragazzi 
e le ragazze alla cultura dell’imprenditorialità, 
quasi come per accorciare il margine tra studio 
e lavoro, tra teoria e pratica, che dovrebbe es-
sere sempre più sottile e vicino.
I lavori presentati sono passati dai temi del 
turismo inclusivo, alla moda, all’accessibilità 
turistica, fino alla musica e il lavoro sulla visibi-

lità degli artisti emergenti. Temi estremamente 
attuali che si collocano in contesti di nuove ne-
cessità i cui progetti soddisferebbero nuovi bi-
sogni. Nel contesto del Consiglio, come secon-
do punto, abbiamo celebrato la straordinaria 
stagione sportiva 2022/2023 dello Zola Calcio 
per la vittoria del Campionato di Promozione 
e il titolo di Campioni Regionali degli Allievi 
under 16.
Il Consiglio Comunale del 31 maggio ha visto 
il consueto coinvolgimento degli studenti del 
CCRR (Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle 
Ragazze) con la presentazione dei loro lavori.
Un’occasione, come sempre, di grande valo-
re e prezioso scambio per l’impegno con cui i 
‘giovanissimi’ portano avanti lavori mai banali 
e importanti per l’ambiente che abitano quo-
tidianamente: la scuola. Seguiti dai loro inse-
gnanti e dai facilitatori del Comune, i ragazzi 
e le ragazze si sono espressi su un argomento 
complesso coinvolgendo tutto in Consiglio Co-
munale, in prima persona, per l’elaborazione di 
un pensiero di sintesi sul tema: cos’è il cambia-
mento e cosa serve per il cambiamento.
Oltre la teoria, che ha visto emergere parole di 
grande significato come: coraggio, determina-
zione, bisogno, ecc, studenti e studentesse si 
sono ‘rimboccati le maniche’ per rendere più 
bella la loro scuola, perché, come correttamen-
te detto: ‘la bellezza intorno a noi ci fa sentire 
meglio durante le ore scolastiche’. La realizza-
zione di murales e angoli verdi e fioriti sono 
stati laboratori che hanno caratterizzato alcune 
loro giornate, facendo nascere un bellissimo 
risultato per loro stessi e per chi verrà dopo 
di loro. Il Consiglio Comunale è proseguito, in 
seduta ordinaria, con le formalità per la surro-
ga del Consigliere Matteo Filippelli, del gruppo 
consiliare Partito Democratico, in seguito alla 
presentazione delle proprie dimissioni, a cui va 
il ringraziamento per il lavoro attento, corretto 
e collaborativo svolto in tutto questo percorso. 
Gli auguri di buon lavoro di tutto il consiglio Co-
munale vanno a Peppino Bellavia, consigliere 
subentrante nel gruppo Partito Democratico.
Lidia Rosa Pischedda
Presidente del Consiglio Comunale
lrpischedda@comune.zolopredosa.bo.it
051.61.61.792

IL PUNTO DELLA PRESIDENTE

In un primo momento, 
avremmo voluto dedicare 
quest’articolo al racconto 

di quello che è accaduto nel consiglio comunale 
del 31 maggio in poi, in cui la maggioranza “de-
mocratica” ha imposto la nuova presidenza della 
commissione consiliare dei Servizi alla persona 
e alle Imprese. Avremmo voluto raccontarvi del 
metodo autoritario con cui è stata proposta la 
candidatura di un esponente del gruppo di mag-
gioranza e di come noi, assieme alle altre forze di 
minoranza, abbiamo ritenuto opportuno agire in 
sede di consiglio per manifestare la nostra con-
trarietà. Avremmo infine voluto dedicare qual-
che riga per ricordare che in questo mandato 
il comportamento della maggioranza è quanto 
meno singolare, come fossero neofiti alla prima 
esperienza che non sanno relazionarsi con le 
altre forze politiche (non sappiamo se pensare 
voluto, arrogante, maldestri - ma non ci azzar-
diamo a dire sciatti perché altrimenti qualcuno 
potrebbe offendersi).
Ma, probabilmente, vi annoieremmo e faremo il 
loro gioco, questo è uno spazio per raccontarvi 
le nostre idee.
Ricordiamo solo che nell’ultimo periodo abbia-
mo fatto grandi sforzi per riuscire ad arrivare a 
testi condivisi in alcuni Ordini del Giorno, a volte 
anche rinunciando ad elementi per noi rilevanti. 
E qui, ricordiamo a noi stessi che probabilmente 
abbiamo speso male le nostre energie, e non ri-
peteremo lo stesso errore.
L’ennesima catastrofe di questo mandato, l’al-
luvione, ci ha lasciato tutti attoniti: la copiosità 
dell’acqua abbattuta sulla nostra terra è stata 
inarrestabile e ha portato ingenti danni un po’ 
dappertutto. Il nostro Comune, nello specifico, 
grazie ai lavori di prevenzione e manutenzione 
che riconosciamo sono stati fatti negli ultimi de-
cenni, ha retto. Senza nulla togliere, sicuramente 
ha giocato anche un po’ di fortuna.
Per quanto eccezionale, quest’evento non era 
imprevedibile: occorre investire di più sulla pre-
venzione contro il dissesto idrogeologico e tro-
vare una vera strategia di lotta al cambiamento 
climatico. Sentiamo troppo spesso parlare di 
agenda 2030, agenda 2050, tavolo per il lavoro e 

per il clima, consumo di suolo 0: di fatto, nessu-
na di queste azioni si è realmente posta a contra-
sto alle vere sfide dei nostri giorni. Come forza 
politica, nella scorsa legislatura abbiamo tentato 
in tutti i modi di far passare una legge che tute-
li il nostro territorio, con il ddl sul consumo di 
suolo. Non è passata, purtroppo, probabilmente 
per gli appetiti cementificatori di cui la classe 
politica è da sempre affamata. Il Ministro Costa, 
oggi deputato della Repubblica italiana, ha più 
volte rilanciato l’appello in questa legislatura per 
la proposizione di un testo condiviso: facciamo 
passare le parole ai fatti. Chiediamo impegni seri 
per il sostegno alla proposta di legge. E non spot 
elettorali, magari successivi a quanto accaduto.
Ma veniamo al tema di questi giorni e di tutte le 
estati: la Raccolta differenziata.
Abbiamo atteso con ansia l’aggiudicazione del 
Bando Europeo che avrebbe dovuto rivelarci il 
nuovo gestore della raccolta rifiuti. Stranamen-
te, l’unica candidata è stata Hera, per cui ab-
biamo atteso di scoprire le nuove modalità del 
servizio. E, sorpresa ancora più grande, i costi 
sono notevolmente aumentati, con una sensi-
bile riduzione dell’offerta. Quindi spendendo 
uguale i cittadini avranno un servizio peggiore. 
L’idea avanzata per neutralizzare gli aumenti è di 
spostare la raccolta da notturna a diurna, cioè, a 
parità di costo per i cittadini, avere l’intera città 
piena di sacchi e pattumelle in giro per tutto il 
giorno (perché se la raccolta è fatta di mattina, 
sicuramente sarà difficile rimuoverle prima del 
rientro a casa).
Con ingombro sui marciapiedi, rendendo più 
difficile la vita dei pedoni e soprattutto di chi ha 
problemi motori (alla faccia delle barriere archi-
tettoniche).
Siamo totalmente insoddisfatti da questo siste-
ma che da dieci anni grava sulle famiglie zolesi 
costringendole a stoccare i rifiuti in casa e rile-
viamo come questo metodo di raccolta porta 
a porta non ha migliorato negli ultimi anni la 
percentuale del riciclo (e ovunque infatti stanno 
tornando ai bidoni).
Riteniamo che qualcosa vada fatto per migliora-
re la raccolta dei rifiuti. Speriamo solo che non 
venga usato solo per spot elettorali.

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it
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ALLUVIONATI, ma
poteva andare peggio!!

Come noto il territorio dell’Emilia Romagna è 
stato colpito dagli eventi atmosferici estremi nei 
giorni 2/3 e 15/17 maggio u.s., che hanno deter-
minato complessivamente 17 morti, circa 50.000 
sfollati, animali morti e notevoli danni economici 
ed ambientali. Sicuramente il nostro primo pen-
siero si è rivolto alle vittime di questa tragedia ed 
ai loro familiari a cui rinnoviamo il nostro cordo-
glio e la nostra vicinanza. Subito dopo ci siamo 
chiesti cosa possiamo fare, per evitare che tutto 
ciò si ripeta (solo per memoria, nel Consiglio Co-
munale di Zola Predosa del 26 aprile 2023, solo 6 
giorni prima del citato 2 maggio, è stato dibattuto 
un Ordine del Giorno sulla “Siccità” delle nostre 
zone, che rappresenta l’altra faccia della stessa 
medaglia!!!). Per quanto riguarda gli impatti delle 
piogge di maggio u.s., il territorio di Zola Predosa 
è stato interessato da fenomeni puntuali di entità 
molto inferiore a quelli che hanno riguardato i Co-
muni che ci circondano (e non è stata solo “fortu-
na”): é stato eroso dalla piena del Lavino un tratto 
del percorso vita e spazzato via il cippo dedicato 
a Don Fornasari, temporaneamente chiuse varie 
Vie di Zola, il ponte sul Lavino nel centro cittadino 
e la passerella pedonale nel Parco Respighi; sono 
stati registrati puntuali successivi smottamenti e 
ruscellamenti di fango in Via Valle, Raibolini e L. 
Da Vinci. La viabilità è stata generalmente critica 
in tutto il territorio con qualche allagamento nelle 
posizioni più sfavorevoli, ma i danni potevano es-
sere molto più gravi se l’Amministrazione Comu-
nale non avesse messo in campo tutta una serie 
d’interventi preventivi, di cui riportiamo nel segui-
to i principali. Infatti, a partire dall’insediamento, 
l’Amministrazione Comunale ha realizzato la si-
stemazione delle tre principali situazioni franose 
più critiche e relativa viabilità in Via Don Minzoni, 
Via Leopardi e Via Predosa, non solo “investendo” 
notevoli fondi (che altre Amministrazioni avreb-
bero forse preferito dirottare su interventi aventi 
maggiore visibilità!!), ma soprattutto mettendo 
in campo un’azione energica di coordinamento 
delle attività di progettazione, realizzazione e re-
cupero dei fondi necessari, interessando anche gli 
altri Enti coinvolti. La stessa energia che la Giunta 
e Sindaco hanno dimostrato per “pungolare” gli 
altri Enti competenti per accelerare il completa-
mento delle opere di regimazione delle piene e 

costruzione delle vasche di laminazione previste 
lungo il Lavino e a protezione dei territori di Pon-
te Ronca e Riale, di pulizia e disboscamento delle 
aree arginali del Lavino (segnalato peraltro per ec-
cessiva invasività da parte di alcuni cittadini...) e di 
tanti altri interventi. In tempi record a fine 2022 è 
stata sistemata la frana sul Percorso dei Gessaroli, 
anche rispetto alle particolari complesse caratte-
ristiche geomorfologiche, con realizzazione degli 
interventi che hanno consentito il rientro a casa 
delle famiglie temporaneamente allontanate e 
che si sono rivelati efficaci nel trattenere succes-
sivi distacchi di roccia durante le intense precipi-
tazioni di maggio u.s. Tanti altri interventi minori 
hanno comunque limitato i danni, così come è 
stato evidente nel corso dei sopralluoghi effettuati 
dai tecnici durante le precipitazioni piovose, che 
molta incuria proviene dalle Proprietà private, che 
hanno smesso di curare i fossi egli scoli dei loro 
campi (come si faceva un tempo) e che esortiamo 
a riprendere. Per il futuro, riteniamo necessario 
proseguire con cura sempre maggiore nella pre-
venzione del Territorio già avviata. Importante 
sarà implementare ed attuare con convinzione le 
misure che a Zola abbiamo programmato per limi-
tare l’impatto antropico sull’ambiente e ridurre di 
circa il 42% le emissioni di CO2 in atmosfera entro il 
2030. Si tratta di azioni concrete, dettagliatamen-
te descritte nel Piano d’azione del “Patto dei Sin-
daci” per l’energia sostenibile ed il Clima (PAESC), 
adottato nel 2021 dall’Amministrazione di Zola, 
e già in corso di realizzazione. Anche il Piano Ur-
banistico Generale (PUG), con iter di adozione in 
corso, prevede misure specifiche a tutela e prote-
zione dei “corridoi verdi” in prossimità delle prin-
cipali infrastrutture e dei corsi d’acqua, ma anche 
una progressiva riduzione del consumo di suolo 
che si affianca agli incentivi per la Rigenerazione 
già previsti a Zola dal nuovo algoritmo di calcolo 
del Contributo di Costruzione, studiato dall’Am-
ministrazione del Sindaco Dall’Omo ed attuato fin 
dall’autunno 2019, anno d’insediamento.
Inoltre con l’occasione è stato testato il nuovo 
sistema ALERT SYSTEM di allerta telefonica, com-
pletamente gratuito, che avvisa dell’emergenza i 
cittadini che ne fanno richiesta. Per info ed iscri-
zione del proprio numero di telefono è possibile 
consultare la pagina dedicata del sito dell’Unione 
Reno Lavino Samoggia.
Ing. Sergio Cardo
Capogruppo Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - scardo@comune.zolapredosa.bo.it

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - llorenzini@comune.zolapredosa.bo.it

CURARE IL TERRITORIO 
PER UNA ZOLA
PIÙ SICURA

Questo articolo non può che iniziare dall’al-
luvione che ha colpito la Romagna e una par-
te della nostra Città Metropolitana. Abbiamo 
assistito ad un fenomeno meteorologico 
senza precedenti, con un livello di precipita-
zioni sull’intera area tra i 4 e i 5 miliardi di 
metri cubi d’acqua e con il mare ingrossato 
ad impedire il deflusso dei torrenti e dei 
fiumi. 15 vittime, migliaia di sfollati, impre-
se agricole e industriali con ingenti perdite, 
frazioni montane e collinari isolate a causa di 
frane e smottamenti. Una situazione senza 
precedenti (gli stessi argini e le stesse casse 
di espansione avevano impedito inondazioni 
rilevanti dalla prima metà del ‘900) che però 
ci ricorda quanto il clima sia mutato, con al-
ternanze di periodi siccitosi ed eventi mete-
reologici estremi. Ciò impone di attrezzarci 
anche per ciò che qualche anno fa sarebbe 
stato impensabile. E ciò può essere fatto 
solo se a livello nazionale la politica riuscirà 
a darsi come priorità quella del contrasto al 
cambiamento climatico e la messa in sicurez-
za del territorio. 
Dopo più di un mese dai fatti della Romagna 
purtroppo assistiamo ad un governo deside-
roso di lucrare sulla tragedia, incapace di no-
minare un commissario che permetta di pro-
cedere il più speditamente possibile con la 
ricostruzione e la messa in sicurezza, con un 
ministro come Musumeci che ipotizza 9 anni 
per un ritorno alla normalità. Caro ministro, 
caro governo, questa è l’Emilia Romagna, da-
teci quello che ci serve e vedrete che in mol-
to meno tempo torneremo forti come prima. 
Se passiamo a guardare il nostro territorio, 
possiamo dire due cose. La prima è che 
siamo stati fortunati a subire precipitazioni 
ingenti, ma non paragonabili a quelle della 
Romagna. Precipitazioni però superiori a 
quelle del 2002, quando parti di Lavino, Pon-
te Ronca, Riale e Zona Industriale furono al-
lagate con pesantissimi danni ad abitazioni e 

attività produttive. Questa volta ci sono state 
criticità, ma nulla di paragonabile. Ciò ci por-
ta alla seconda cosa, che è la valutazione di 
quanto fatto negli ultimi anni per rendere il 
territorio più sicuro. Sono stati fatti impor-
tanti investimenti per realizzare le vasche 
di espansione di Riale e del Comparto Zola 
Chiesa, nonché quelle lungo il Lavino, in via 
di completamento. E’ stato realizzato il cana-
le scolmatore tra Riale e Gessi. Sono poi stati 
fatti importanti interventi di manutenzione 
ai torrenti Ghironda e Minganti. A queste 
opere di contrasto agli allagamenti, si sono 
poi affiancati lavori sulla collina, per conte-
nere frane in Via Predosa e Via Don Minzoni. 
Tutti questi lavori ammontano a diversi mi-
lioni di euro di investimenti. Milioni di euro 
che passano inosservati ai più, ma che sono 
stati fondamentali in questa occasione. 
Il lavoro della cura del territorio è costante 
e seppure appaia a volte lento, procede su 
nuovi progetti come le vasche di laminazio-
ne di Ponte Ronca e di Via Balzani, la cura 
della collina e il ripristino dei percorsi e del-
la sentieristica distrutti da questa ondata di 
maltempo. Il cambiamento climatico e gli 
eventi estremi ad esso legati ci impongono e 
ci imporranno di investire sempre più risor-
se in questo settore. Come amministrazione 
avremo il compito di coniugare questo inve-
stimento con la tenuta e l’alto livello qualita-
tivo e quantitativo dei nostri servizi. Sarà im-
portante anche la collaborazione dei privati, 
nella cura di quanto di loro competenza.
Infine, non possiamo non ricordare la di-
partita di Silvio Berlusconi, avversario osti-
co, portatore di interessi spesso in conflitto 
coi nostri, leader divisivo per antonomasia. 
Alla sua famiglia - cui vanno le nostre con-
doglianze - lascia una cospicua eredità, a 
noi tutti, un governo frutto di anni di popu-
lismo televisivo. Governo che tanto deve a 
Berlusconi, al punto da dichiarare funerali 
di stato e lutto nazionale: un tributo senza 
precedenti.
Luca Lorenzini
Capogruppo Partito Democratico
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IL POPOLO DELLE
TENDE… E L’IPOCRISIA

Mi ha incuriosito la protesta degli studenti 
(tutti di sinistra o di estrema sinistra) che 
hanno piantato le tende davanti alle Uni-
versità (anche a Bologna) protestando, 
contro il governo Meloni (!!), per la caren-
za di alloggi e per il caro-affitti. Non è una 
protesta infondata, sia chiaro, il problema 
esiste, solo che non si comprende il moti-
vo per il quale si inveisca contro il Governo 
di Roma e non invece contro quello locale.
Perché è la politica locale unica respon-
sabile del disagio. Due mi sembrano gli 
argomenti; il primo è quello della politica 
universitaria (leggo che con più universi-
tà - più spese - meno risorse di sostegno) 
e su questo tema confesso che non sono 
in grado di intervenire. Più attinente alla 
mia esperienza è invece il secondo tema, 
che riguarda la “domanda e l’offerta”. Se 
Bologna (mi limito alla mia città) attira per-
sone per via del notevole incremento tu-
ristico, è ovvio che gli alloggi (soprattutto 
del centro) andranno a servire la domanda 
più conveniente (quella turistica). Occorre 
allora costruire nuovi alloggi per gli stu-
denti, ovviamente in periferia. Ma questa 
esigenza (che non è poi solo degli studen-
ti) si scontra con la retorica del “consumo 
di suolo zero” e della “elevazione non oltre 
tre piani fuori terra”, argomenti intoccabili 
delle politiche urbanistiche locali (anche a 
Zola). In conclusione, è proprio così.. la po-
litica di Bologna, di Zola e di tutta la Città 
Metropolitana…è il problema … non è la 
soluzione. Non si vuole rispondere alla do-
manda con una adeguata offerta ? E allora 
gli alloggi saranno sempre meno e i prezzi 
aumenteranno… con buona pace per que-
gli studenti che credono di fare cosa buo-
na inveendo contro Roma e non invece 
contro la politica che si fa sotto casa loro.
E’ l’ipocrisia, tipica, della sinistra….
Francesco Nucara
Capogruppo Gruppo Misto

AL “CENTRO” DELL’ATTENZIONE
La 12 edizione della Notte d’estate, orga-
nizzata da Confcommercio e dal Comune 
di Zola Predosa, è stata un vero successo, 
dimostrando la grande voglia di stare in-
sieme, di fare comunità e di valorizzare le 
eccellenze del territorio. Questo ci porta 
ad una riflessione: nell’epoca della globa-
lizzazione e della digitalizzazione, il piccolo 
commercio di vicinato, insieme ad associa-
zioni ed istituzioni, assume un valore ine-
stimabile di collante, anche generazionale, 
nelle piccole comunità. Il piccolo commer-
cio è un elemento essenziale per la comu-
nità locale: entrare in un negozio di vici-
nato significa incontrare volti familiari, 
ricevere un saluto caloroso e sviluppare 
un senso di appartenenza alla comunità. E’ 
per questi motivi che riteniamo importan-
te supportare e valorizzare anche il proget-
to “IL PICCOLO COMMERCIO AL CENTRO”: 
il Comune di Zola Predosa e quello di Casa-
lecchio di Reno, in collaborazione con Cit-
tà Metropolitana, attraverso un percorso 
partecipato hanno predisposto un Bando 
unitario per finanziare idee di sviluppo 
commerciale innovative e dall’alto valore 
collaborativo, in grado di realizzare azioni 
e interventi che possano innescare pro-
cessi virtuosi a beneficio dei commercianti 
e della comunità locale. Valorizzare e so-
stenere questi negozi contribuisce infatti a 
preservare le tradizioni locali, mantenen-
do vive le radici culturali e promuovendo 
le peculiarità territoriali in un contesto in 
continua evoluzione. Nei prossimi mesi 
vedremo realizzati sul nostro territorio i 6 
progetti finanziati dal progetto, che con-
tribuiranno a rendere Zola Predosa più 
bella, luminosa ed accogliente, nonché a 
proseguire il percorso di riqualificazione 
urbana del centro della città, che auspi-
chiamo vedrà sviluppare ulteriori misure. 
Con il tempo, la costanza e l’entusiasmo, è 
possibile. Noi ci siamo!
Patrizia Torchi
Vice capogruppo Gruppo Misto

Gruppo Misto 
Tel. 051.61.61.793 - fnucara@comune.zolapredosa.bo.it

Cari e care zolesi,
mentre scrivevamo l’articolo è arrivata 
la notizia della scomparsa del Presidente 
Berlusconi.

Ci sembra giusto ricordarlo per ringra-
ziarlo di ciò che, nel bene e nel male (ma 
il giudizio lo daranno la storia e Dio) ha 
fatto per la nostra Italia, di sicuro nel 
1994 ha evitato l’arrivo al potere di Oc-
chetto & friends: i comunisti.

A Zola di cose ne succedono. Le più im-
portanti, per noi, sono:

n il vivere con apprensione i giorni di 
pioggia del mese di maggio. Frane e alla-
gamenti ci sono stati, es. ai Gessi. Questo 

anche perché le vasche di laminazione 
non sono in funzione, i fossi e letti dei 
fiumi non erano/sono puliti.

n Raccolta differenziata, nelle settimane 
e nei giorni scorsi, molti di noi hanno vi-
sto il mal servizio di Hera nella raccolta. 
Nonostante gli avvisi del Comune che 
sarebbero tornati a prendere il rusco, ciò 
non è avvenuto. Noi abbiamo chiesto al 
comune cosa intende fare, e quali prov-
vedimenti adottare per questi disservizi 
con il gestore della differenziata. Perché 
se per pagare le tasse, bisogna essere 
puntuali, pretendiamo che il servizio sia 
all’altezza delle alte tasse che paghiamo.

Il gruppo

Lega - Insieme per Zola - Lista Centro 
Destra Unito - Tel. 051.61.61.773
mvanelli@comune.zolapredosa.bo.it
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Orari estivi dei Servizi di Zola Predosa
n Il Municipio sarà chiuso in tutte le gior-
nate di sabato del mese di agosto, gli spor-
telli dell’Ufficio Tecnico rimarranno chiusi 
anche i giovedì pomeriggio del mese di 
agosto.
n Nel mese di agosto, l’attività degli Spor-
telli Tutela Consumatore, Mediatore so-
ciale sarà sospesa.
n Sportello sociale: lun.,mar.,merc. 9.00-
12.30; gio. 15.00.18.00; sab. 9.00-12.00. 
Chiuso i sabati di agosto.
n La Biblioteca comunale, fino al 2 set-
tembre 2023 osserverà i seguenti orari: 
lunedì 15.00-19.00, martedì 9.00-13.00, 
mercoledì 9.00-13.00, giovedì 9.00-13.00, 
venerdì 15.00-19.00, sabato chiuso. Chiu-

sura totale dal 14 al 19 agosto compresi.
Sale studio aperte fino alle ore 18 il merco-
ledì e il giovedì di luglio.
n Lo Spazio di aggregazione sarà chiuso dal 
22 luglio fino al 13 settembre compresi).
n “La Ducentola” - Ludoteca e centro per 
bambini e famiglie - sarà chiuso dal 1 luglio 
al 31 agosto compresi.
n Villa Garagnani sarà chiusa dal lunedì 7 
a domenica 27 agosto 2023 compresi. 
n Ufficio Informazioni Turistiche - Colli 
Bolognesi chiuso al pubblico dal lunedì 7 
a domenica 27 agosto compresi. Attivo il 
servizio telefonico per le informazioni tu-
ristiche in orario diurno Tel. 3668982707.
n Lo Sportello Barriere Zero sospende 

il ricevimento fino al 23 Settembre 2023 
compreso. Le comunicazioni inviate all’e-
mail barrierezero@comune.zolapredosa.
bo.it, saranno prese in carico non appena 
possibile. 
n La Piscina del PalaZola Venturi osserva 
i seguenti orari: lunedì: 6.30-19.30; mar-
tedì: 8.00-19.30; mercoledì: 12.00-21.00; 
giovedì: 6.30-19.30; venerdì: 8.00 -19.30; 
sabato: 8.00-19.30; domenica: 8.00-19.30.
n La Piscina dei Gessi è aperta dal lunedì 
al venerdì dalle 9.30 alle 19.30, sabato, do-
menica e festivi dalle 9.00 alle 19.30.
n La Casa della Salute Zola Predosa non 
subisce variazioni di orario: lunedì-vener-
dì 7.15-12.30; sabato 7.15-11.30.

Spazzamento strade: niente più divieti di sosta

Con l’intento di ridurre i disagi l’Amministrazione Co-
munale ha revocato il divieto di sosta in occasione della 
pulizia delle strade: da metà aprile il servizio è garan-
tito esclusivamente con l’ausilio dei soffiatori che, 
in caso di presenza dei veicoli in sosta, provvedono 
a spostare la sporcizia verso il centro della strada per 
successiva raccolta tramite macchina spazzatrice. Sul 

sito del Comune (indirizzo nel Qr code) è presente il calendario degli spazzamenti per informare 
la cittadinanza e consentire comunque, per chi lo volesse, lo spostamento dei veicoli in sosta.

Nuovo servizio di autobus notturno nei fine settimana

E’ arrivata la nuova linea notturna della Bologna-Vignola nei fine 
settimana, il servizio su gomma che ogni weekend permetterà di 
spostarsi lungo la tratta senza bisogno di prendere la macchina!
n Venerdì e sabato partenza da Vignola alle 23.00 e 
alle 00.00 con arrivo a Bologna alle 00.15 e alle 01.15
n Sabato e domenica partenza da Bologna alle 

00.20 e alle 01.20 con arrivo a Vignola alle 01.32 e 02.32
 Tutti gli orari >>
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